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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

(Parte Amministrativa)

CAPO I

Disposizioni particolari riguardanti l'appalto.

Art. 1 – Oggetto dell’appalto

Il presente Capitolato Speciale d’Appalto (CSA) è redatto in conformità al D.lgs. 36/2023 “Codice
dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega
al Governo in materia di contratti pubblici “ (Codice)

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare
completamente ultimati gli:  Interventi di prevenzione del fenomeno di sfondellamento presso
l’Istituto Secondario Superiore “Ferraris – Pancaldo” via alla Rocca 35, Savona.

Sono, altresì, compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie
per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato
speciale d'appalto,  con le caratteristiche tecniche,  qualitative e quantitative previste dal progetto
esecutivo dell'opera e relativi  allegati  dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed
esatta conoscenza.

Ai fini dell’art.  3 comma 5 della Legge n. 136/2010 e s.m.i il Codice Unico di Progetto (CUP)
dell’intervento è J52B24001480003.

Art. 2 - Ammontare dell’appalto

L’importo  complessivo del  finanziamento  è  di  €.  317.000,00 compreso di  IVA nelle  misure di
legge, come risultante dal quadro economico generale. 
L’importo  complessivo  dei  lavori  è  pari  ad  €.  232.996,26 (diconsi  Euro
duecentotrentaduenovecentonovantasei/26)
Di cui:

A1) Importo lavori soggetto a ribasso Euro          232.167,14

A2) Importo oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) Euro                 829,12

TOTALE (A1)+(A2) Euro          232.996,26

Non è soggetto a ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del
punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che restano fissati nella misura indicata.

Il costo della manodopera, individuato sulla base di quanto previsto all’art. 41, c. 13 e 14 del D.lgs
36/2023, ammonta ad €. 120.846,27 (diconsi Euro centoventiottocentoquarantasei/27) (66,63 %).
L'operatore economico indica, a pena di esclusione, i costi della manodopera e gli oneri aziendali
per l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro eccetto
che nelle forniture senza posa in opera e nei servizi  di  natura intellettuale,  cosi come richiesto
dall’art. 108, c. 9, del D.lgs 36/2023.

Art. 3 – Modalità di stipulazione del contratto
1. Il contratto è stipulato “a misura”, ai sensi dell’articolo 43, comma 7, del d.P.R. n. 207 del 2010
e  come  indicato  alla  lettera  m  “Indicazioni  puntuali  DIP”   del  Documento  di  Indirizzo  alla
Progettazione (prot. n. 55397/2024) redatto ai sensi dell’art. 3 dell’allegato I.7 al D.lgs. n. 36/2023.
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L’importo  del  contratto  può  variare,  in  aumento  o  in  diminuzione,  in  base  alle  quantità
effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 120, comma 1, lett. c) del D.lgs. n.
36/2023, e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale.
2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del D.P.R. n. 207 del 2010, ai quali si
applica lo sconto offerto dall’appaltatore in sede di gara costituiscono l’elenco dei prezzi unitari
contrattuali.
3. I  prezzi  unitari  di  cui  al  comma  2  sono  vincolanti  anche  per  la  definizione,  valutazione  e
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed
ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 120 del D.lgs n. 36/2023.
4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo
2, commi 2 e 3 del presente Capitolato speciale.

Art. 4 – Categorie e classifiche dei lavori
Ai fini della qualificazione dell’impresa, per l’esecuzione dei lavori di cui al presente capitolato, ai
sensi dell'articolo 61 D.P.R. n. 207/2010 e in conformità all'allegato “A” del predetto D.P.R., l'opera
risulta suddivisa nelle seguenti categorie:

Categorie e oneri sicurezza Categorie Importo Percentuale sul totale

Riepilogo categorie lavori OG1 €. 232.167,14   99,64 %

    

Oneri sicurezza specifici OG1 €.        829,12     0,36 %

TOTALE COMPRESI ONERI €. 232.996,26 100,00 %

CATEGORIA PREVALENTE OG1 €. 232.996,26

Art. 5 – Revisione prezzi contrattuali

La revisione dei prezzi, le modifiche e le varianti contrattuali sono disciplinate dagli art. 60 e 120
del  D.lgs. n. 36/2023, dall’art. 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n. 4 e dal CSA. 

Art. 6 – Criterio di aggiudicazione

L'aggiudicazione dell'appalto avverrà ai sensi dell'art. 50 comma 1 lett. c) del del D.lgs. n. 36/2023,
mediante  procedura  negoziata  senza  bando,  previa  consultazione  di  almeno  cinque  operatori
economici, ove esistenti, individuati in base a indagine di mercato. 

Art. 7 – Descrizione sommaria dei lavori

I lavori  che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi  come appresso, salvo più precise
indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori:

• Accantieramento:  Allaccio  di  cantiere  alla  rete  elettrica  esistente  nel  sito  d’intervento,
delimitazione dell'area di cantiere con posa di recinzioni amovibili, approvvigionamento dei
materiali,  distribuzione  ai  piani  del  materiale  con  ausilio  di  montacarichi  messo  a
disposizione dalla scuola;

• Opere edili – Provvista e posa in opera di controsoffitto in semi aderenza al solaio esistente
ai fini di prevenzione di eventuale sfondellamento. Il controsoffitto in lastre di gesso con
caratteristiche  di  resistenza  al  fuoco  (Euroclasse  A2-s1,  d0)  sarà  ancorato  su  struttura
portante  in  profili  metallici  fissata  ai  travetti  del  solaio.  A  finire  l’intervento  segue  la
stuccatura dei giunti e la tinteggiatura. 
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• Opere da impiantista – 

prima dell’inizio delle lavorazioni edili:

smontaggio totale  di quanto presente sulla superficie di intradosso del solaio da trattare,
plafoniere, canaline, scatole di derivazione, canali in lamiera, dorsali principali, mensole di
appoggio, luci di emergenza, altoparlanti impianto EVAC, impianti wi-fi e di qualsiasi altro
genere  e qualsiasi cosa per rendere la superficie pronta alla posa del controsoffitto; 

trasporto e deposito dei materiali risultanti nel punto precedente in locale/i indicato dalla
D.LL..

a lavorazioni edili ultimate:

trasporto da deposito,  posizionamento e rimontaggio di quanto precedentemente rimosso
comprese le  eventuali  sostituzioni  di  parti  danneggiate,  fino ad un 28% dei  materiali  di
qualsiasi  genere,  inclusi  i  materiali  di  consumo  (TASSELLI,  VITI,  COLLANTI,
SILICONE, ECC),  l’utilizzo  di  qualsiasi  strumento  per  realizzare  il  lavoro,  gli  oneri  di
trasporto  e  smaltimento  dei  materiali  di  risulta  di  qualsiasi  genere,  piccole  modifiche
necessarie al posizionamento di ogni cosa, comprese quelle di profili di serramenti presenti
al piano, tagli e foratura e nuovi ancoraggi.

Art. 8 – Norme regolatrici dell’appalto

Per l’attuazione dei lavori in oggetto si fa espresso riferimento a tutte le disposizioni legislative e
regolamentari  che  disciplinano  la  materia,  in  vigore  alla  data  di  esecuzione  dei  lavori,  senza
esclusione di norme eventualmente non ancora in vigore alla data dell’appalto.

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare
il lavoro completamente compiuto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste
dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati.

Art. 9 - Osservanza del Capitolato generale

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato, approvato
dal Ministro dei lavori pubblici con Decreto 19 aprile 2000 n. 145. 

Art. 10 - Documenti che fanno parte del contratto

Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente CSA, il Capitolato generale e i
seguenti documenti e disegni di progetto:

• Relazione generale tecnico-specialistica; 
• Relazione CAM;
• Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile

2008, n. 81 e Cronoprogramma dei lavori;
• Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 
• Elenco dei prezzi unitari;
• Computo metrico estimativo; 
• Analisi dei prezzi unitari;
• Quadro di incidenza della manodopera;
• Quadro economico dei lavori;
• Fascicolo dell’opera (allegato XVI D.lgs 81/2008);
• Schema di contratto;
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• Elaborati grafici:
Tavola 1: Pianta piano primo - stato di fatto e di progetto in scala 1/200;
Tavola 2: Sezione trasversale A-A’  stato attuale e di progetto in scala 1/100;
Tavola 3: Particolare costruttivo in scala varie.

I documenti sopra elencati non saranno materialmente allegati fatto salvo il CSA e l'elenco prezzi
unitari. I documenti verranno conservati dalla stazione Appaltante e controfirmati dai contraenti.

Art. 11 – Garanzia provvisoria
La  garanzia  provvisoria,  ai  sensi  di  quanto  disposto  dall'art.  106  del  d.lgs.  36/2023,  copre  la
mancata sottoscrizione del contratto dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o conseguenti
all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli artt.  84 e 91 del codice
delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  di  cui  al  d.lgs.  159/2011,  ed  è  svincolata
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.

Per i lavori in oggetto la stazione appaltante  non richiede la garanzia provvisoria stante quanto
previsto  dall’art.  53  comma  1  del  D.lgs  n.36/2023  “…  Nelle  procedure  di  affidamento  di  cui
all’articolo  50,  comma  1,  la  stazione  appaltante  non  richiede  le  garanzie  provvisorie  di  cui
all’articolo 106 salvo che, nelle procedure di cui alle lettere c), d) ed e) dello stesso comma 1
dell’articolo 50, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano
particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta”.

Art. 12 - Garanzia definitiva

L’esecutore dei lavori costituisce una garanzia definitiva sotto forma di cauzione o fideiussione con
le modalità prevista dal combinato disposto degli artt. 53 comma 4 e 106 del D.lgs. n. 36/2023, pari
al 5 per cento dell'importo contrattuale. 

La cauzione  definitiva  è progressivamente  svincolata  secondo le  modalità  previste  dall’art.  117
comma 8 del D.lgs n. 36/2023.

La mancata costituzione della garanzia di cui sopra determina la decadenza dell’affidamento e, che
aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

La cauzione  è  prestata  a  garanzia  dell'adempimento  di  tutte  le  obbligazioni  del  contratto  e  del
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a
garanzia  del  rimborso  delle  somme  pagate  in  più  all'esecutore  rispetto  alle  risultanze  della
liquidazione  finale,  salva  comunque  la  risarcibilità  del  maggior  danno  verso  l'appaltatore.  La
garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o
del certificato di regolare esecuzione secondo le modalità previste dall’art. 117 comma 8 del D.lgs.
n. 36/2023.

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel
limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della garanzia
definitiva permane fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato
di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante
dal relativo certificato. 

Art. 13 – Garanzia fidejussoria rata di saldo
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Entro  trenta  giorni  dalla  data  di  emissione  del  certificato  di  regolare  esecuzione,  la  stazione
appaltante, previo deposito da parte dell’operatore della garanzia fideiussoria cui all'articolo 117
comma 9 D.lgs. n. 36/2023 e previa acquisizione dell’attestazione di congruità dell’incidenza della
manodopera  dalla  CassaEdile/Edilcassa,  procede  al  pagamento  della  rata  di  saldo,  pari  al  10%
residuo contrattuale, oltre alle ritenute, previa presentazione di regolare fattura. 

Art. 14 - Norme comuni ai due tipi di cauzione

La cauzione provvisoria e la cauzione definitiva nelle forme di cui agli articoli precedenti devono
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale,
la  rinuncia  all'eccezione  di  cui  all'articolo  1957,  secondo  comma,  del  codice  civile  nonché
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione
appaltante.

Art. 15 – Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi

L’esecutore dei lavori,  ai  sensi dell’articolo 117, comma 10 del D.lgs. n.  36/2023 costituisce e
consegna alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una
polizza  di  assicurazione  che  copra  i  danni  subiti  dalle  stazioni  appaltanti  a  causa  del
danneggiamento  o  della  distruzione  totale  o  parziale  di  impianti  ed  opere,  anche  preesistenti,
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L'importo della somma da assicurare corrisponde
all'importo del contratto stesso.

La polizza assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel
corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per le
opere  con  un  minimo  di  500.000  euro  ed  un  massimo  di  5.000.000  di  euro.  La  copertura
assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

Art. 16 – Garanzie di concorrenti riuniti

In caso di riunione di concorrenti ai sensi dell’art. 117 comma 13 del D.lgs. n. 36/2023, le garanzie
fideiussorie  e  le  garanzie  assicurative  sono  presentate,  su  mandato  irrevocabile,  dall’impresa
mandataria o capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità
solidale tra le imprese.

Art. 17 – Sicurezza sul luogo di lavoro

L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro trenta giorni dall'aggiudicazione e
comunque prima dell’inizio dei lavori,  l'indicazione dei contratti  collettivi  applicati  ai lavoratori
dipendenti  e  una  dichiarazione  in  merito  al  rispetto  degli  obblighi  assicurativi  e  previdenziali
previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.lgs n. 81/2008, nonché
le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.

In attuazione di quanto previsto dal "Protocollo d'Intesa per la sicurezza e la regolarità dei cantieri
edili della Provincia di Savona", sottoscritto presso la Prefettura di Savona in data 6 giugno 2018, le
ditte aggiudicatarie si impegnano:
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-  all'atto  dell'installazione  del  cantiere,  le  aziende  aggiudicatarie  nonché  le  eventuali  aziende
subappaltatrici si rendono disponibili:

- a ricevere una visita dell'ESE (Ente paritetico per la formazione e la sicurezza in edilizia e/o del
RSLT (Responsabile della Sicurezza sul Territorio), finalizzata alla verifica dei requisiti minimi
di  sicurezza  sul  lavoro  previsti  dal  D.lgs.  81/08,  nell'ambito  delle  finalità  formative  ed
informative precipuamente riconosciute a tale organismo, per gli aspetti di sua competenza;

- a ricevere da parte della Cassa Edile visite finalizzate al controllo della regolarità contributiva
prevista dal Contratto Collettivo di Lavoro.

Art. 18 – Tutela dei lavoratori

I datori di lavoro si impegnano:

a) ad applicare e far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti, impegnati
nella realizzazione di appalti pubblici il trattamento economico e normativo previsto dal CCNL di
settore e dai relativi accordi integrativi territoriali, ivi compresa l'iscrizione dei lavoratori stessi e il
versamento delle relative contribuzioni alla Cassa Edile, nei casi previsti dalle norme vigenti;

b)  per  le  imprese  che,  nell'ambito  del  cantiere,  svolgono  attività  non  ricomprese  nei  contratti
nazionali del settore edile, la cui prestazione non ricade, quindi, nella sfera di applicazione degli
stessi, ma in quella di altri contratti di specifici settori di riferimento, di ottemperare agli obblighi in
materia di correttezza retributiva e contributiva, di trasparenza, di sicurezza e di formazione previsti
dal Protocollo, compatibilmente con i rispettivi contratti di riferimento;

c) ad applicare il D.lgs. n. 136/2016 recante "Attuazione della direttiva 2014/67/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente l'applicazione della direttiva 96/71/CE
relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di una prestazione di servizi e recante modifica del
regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di
informazione del mercato interno ("regolamento IMI");

d) ad applicare, nei confronti dei lavoratori extracomunitari distaccati in Italia, nell'ambito di una
prestazione di servizi di cui all'art. 27, comma 1, lettera i), del D.lgs. 25 luglio 1998, n. 286 "Testo
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello
straniero", durante il distacco, le medesime condizioni di lavoro previste da disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative, nonché dal CCNL di riferimento, applicabili ai lavoratori nazionali
occupati nello stesso posto di lavoro, ivi compresa l'iscrizione alla Cassa Edile;

e) di  rispondere in solido dell'osservanza di  quanto previsto al  precedente punto a)  da parte  di
eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni nell'ambito dei lavori
eseguiti, in relazione alle maestranze impiegate nello specifico cantiere ed agli eventuali importi
evasi, in base all'art. 29, comma 2, del D.lgs. 276/2003, nonché per quanto attiene le responsabilità
solidali previste dall'art. 119 comma 12 del Codice, anche in materia di sicurezza;

f) di munire i lavoratori, ai sensi dell'art. 18, lettera u) del T.U., nell'ambito dello svolgimento di
attività  in regime di appalto e di  subappalto,  di  apposita  tessera di riconoscimento corredata di
fotografia,  contenente  le  generalità  del  lavoratore,  l'indicazione  del  datore  di  lavoro,  la  data  di
assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione. Nel caso di lavoratori autonomi, la
tessera di riconoscimento di cui all'art.  21,  comma 1,  lettera  c) del  T.U.,  deve contenere anche
l'indicazione del committente.

Art. 19 - Disciplina del subappalto
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L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del D.lgs.
36/2023 e deve essere sempre autorizzato dalla stazione appaltante.

A pena di nullità,  fatto salvo quanto previsto dall'art.  120 c.  2, lettera d) del D.lgs. 36/2023, il
contratto  non  può  essere  ceduto  e  non  può  essere  affidata  a  terzi  l'integrale  esecuzione  delle
prestazioni o lavorazioni, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso
delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera.

Il  subappalto  è  il  contratto  con  il  quale  l’appaltatore  affida  a  terzi  l’esecuzione  di  parte  delle
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto,  con organizzazione di mezzi e rischi a
carico del subappaltatore.

Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi
avente  ad  oggetto  attività  ovunque  espletate  che  richiedono  l'impiego  di  manodopera,  quali  le
forniture  con  posa  in  opera  e  i  noli  a  caldo,  se  singolarmente  di  importo  superiore  al  2%
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza
del  costo  della  manodopera  e  del  personale  sia  superiore  al  50% dell'importo  del  contratto  da
affidare.

L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto
secondo le disposizioni del presente articolo.

Nel  rispetto  dei  principi  di  cui  agli  artt.  1,  2  e  3  del  D.lgs  n.  36/2023 la  stazione  appaltante,
eventualmente avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, indica nei documenti di gara le
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario sulla base:

• delle caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’art. 104 c. 11 del D.lgs. n.
36/2023 (ove si prevede il divieto di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari
lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica,
quali strutture, impianti e opere speciali);

• dell'esigenza  di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di
lavoro  e  di  garantire  una  più  intensa  tutela  delle  condizioni  di  lavoro  e  della  salute  e
sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i
subappaltatori  siano iscritti  nell’elenco  dei  fornitori,  prestatori  di  servizi  ed esecutori  di
lavori  di  cui  al  c.  52 dell'art.  1  della  L.  190/2012,  ovvero nell’anagrafe  antimafia  degli
esecutori  istituita  dall’art.  30 del  D.L.  189/2016,  convertito,  con modificazioni,  dalla  L.
229/2016, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni
da effettuare.

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-
contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente,
l'importo del sub-contratto e l'oggetto del lavoro affidato. Sono, altresì, comunicate alla stazione
appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

Sussiste l'obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto subisce
variazioni e l’importo dello stesso viene incrementato.

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante, purché:

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire;
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte

V del Libro II, del D.lgs. n. 36/2023;
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare.
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L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni prima
della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del
contratto  di  subappalto  presso la  stazione  appaltante,  l'affidatario  trasmette  la  dichiarazione  del
subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte
V del Libro II e il possesso dei requisiti di cui agli artt. 100 e 103 del D.lgs. n. 36/2023. La stazione
appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di cui all'art. 23 del D.lgs. n.
36/2023.

L'affidatario  sostituisce,  previa  autorizzazione  della  stazione  appaltante,  i  subappaltatori
relativamente ai quali,  all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di
esclusione di questi ultimi. 

Il  contratto  di  subappalto,  corredato  della  documentazione  tecnica,  amministrativa  e  grafica,
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del
subappalto, sia in termini prestazionali che economici.

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e
contributivi, ai sensi dell'art. 29 del D.lgs. 276/2003.

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, garantisce gli stessi standard qualitativi e
prestazionali  previsti  nel  contratto  di  appalto,  riconosce,  altresì,  ai  lavoratori  un  trattamento
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa
l’applicazione dei medesimi contratti  collettivi  nazionali  di lavoro, qualora le attività oggetto di
subappalto  coincidano  con  quelle  caratterizzanti  l’oggetto  dell’appalto,  ovvero  riguardino  le
lavorazioni  relative  alle  categorie  prevalenti  e  siano incluse  nell’oggetto  sociale  del  contraente
principale.  L'affidatario  corrisponde  i  costi  della  sicurezza  e  della  manodopera,  relativi  alle
prestazioni  affidate  in subappalto, alle imprese  subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione
appaltante,  sentito  il  direttore  dei  lavori,  il  coordinatore  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione
provvede  alla  verifica  dell'effettiva  applicazione  della  presente    disposizione.  L'affidatario  è
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli  adempimenti, da parte di questo ultimo, degli
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai
contratti  collettivi  nazionale  e  territoriale  in  vigore  per  il  settore  e  per  la  zona  nella  quale  si
eseguono le prestazioni.

È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.

L'affidatario  e,  per  suo  tramite,  i  subappaltatori,  trasmettono  alla  stazione  appaltante  prima
dell'inizio  dei  lavori  la  documentazione  di  avvenuta  denunzia agli  enti  previdenziali,  inclusa la
Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza.

Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione
appaltante  acquisisce  il  documento  unico  di  regolarità  contributiva  in  corso  di  validità  relativo
all'affidatario e a tutti i subappaltatori.

Al  fine  di  contrastare  il  fenomeno  del  lavoro  sommerso  ed  irregolare,  il  documento  unico  di
regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano
d'opera relativa allo specifico contratto affidato. 

Per  i  contratti  relativi  a  lavori,  in  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al
personale  dipendente  dell'esecutore  o  del  subappaltatore  o  dei  soggetti  titolari  di  subappalti  e
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cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità
contributiva,  ai  sensi  dell'art.  11  c.  5  del  codice  la  stazione  appaltante  e  gli  enti  concedenti
assicurano,  in  tutti  i  casi,  che  le  medesime  tutele  normative  ed  economiche  siano  garantite  ai
lavoratori in subappalto.

Nei  cartelli  esposti  all'esterno  del  cantiere  sono indicati  anche  i  nominativi  di  tutte  le  imprese
subappaltatrici.

L'affidatario  che  si  avvale  del  subappalto  o  del  cottimo  allega  copia  autentica  del  contratto  la
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma
dell'art. 2359 del c.c. con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione è effettuata
da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio.
La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 giorni dalla
relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi.
Trascorso  tale  termine  senza  che  si  sia  provveduto,  l'autorizzazione  si  intende  concessa.  Per  i
subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo
inferiore  a  100.000  euro,  i  termini  per  il  rilascio  dell'autorizzazione  da  parte  della  stazione
appaltante sono ridotti della metà.

Ai sensi degli art. 18, c. 1, lett. u), 20, c. 3 e art. 26, c. 8, del D.lgs. 81/2008, nonché dell’art. 5, c. 1,
della L. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una
apposita  tessera  di  riconoscimento,  impermeabile  ed  esposta  in  forma  visibile,  corredata  di
fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data
di  assunzione  del  lavoratore.  L’appaltatore  risponde dello  stesso obbligo anche per  i  lavoratori
dipendenti  dai  subappaltatori  autorizzati  che  deve  riportare  gli  estremi  dell’autorizzazione  al
subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la
propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.

La  stazione  appaltante  indica  nei  documenti  di  gara  le  prestazioni  o  lavorazioni  oggetto  del
contratto di appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in
ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della
complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività
di  cantiere  e  più  in  generale  dei  luoghi  di  lavoro  o  di  garantire  una  più  intensa  tutela  delle
condizioni  di  lavoro  e  della  salute  e  sicurezza  dei  lavoratori  oppure  di  prevenire  il  rischio  di
infiltrazioni criminali.

I piani di sicurezza di cui al D.lgs. 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità competenti
preposte  alle  verifiche  ispettive  di  controllo  dei  cantieri.  L'affidatario  è  tenuto  a  curare  il
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani
redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato.

Il  direttore tecnico di cantiere  è responsabile  del rispetto del piano da parte di  tutte  le imprese
impegnate nell'esecuzione dei lavori.

Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il
direttore  tecnico  di  cantiere  è  responsabile  del  rispetto  del  piano  da  parte  di  tutte  le  imprese
impegnate nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei
lavori,  con l’ausilio  dei  direttori  operativi  e  degli  ispettori  di  cantiere,  ove nominati,  svolge  le
seguenti funzioni:

a)  verifica  la  presenza  in  cantiere  delle  imprese  subappaltatrici  autorizzate,  nonché  dei
subcontraenti,  che non sono subappaltatori,  i  cui  nominativi  sono stati  comunicati  alla  stazione
appaltante;
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b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad
essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato.

Art. 20 - Consegna dei lavori 

La consegna dei lavori sarà effettuata entro 45 (quarantacinque) giorni dalla stipula del contratto
d’appalto ai sensi dell’art. 3 dell’allegato II.14 del D.lgs. n. 36/2023, nonché da quanto indicato
nelle linee guida redatte dall'ANAC in merito a “Il Direttore dei lavori: modalità di svolgimento
delle  funzioni  di  direzione  e  controllo  tecnico,  contabile  e  amministrativo  dell'esecuzione  del
contratto”.  Data la particolare destinazione d’uso scolastica dello stabile, l’accessibilità alle aree è
subordinata  al  preventivo  e  costante  coordinamento  tra  impresa,  direzione  lavori  e  dirigenza
scolastica,  che concerteranno le  modalità  ed i  tempi  di  accesso alle  aree  di  cantiere,  al  fine di
minimizzare gli impatti sull’attività didattica. I lavori potranno avere inizio esclusivamente dopo il
termine dell'anno scolastico 2024/2025.

In  caso  di  urgenza  la  consegna  può  essere  effettuata  immediatamente  dopo  l’aggiudicazione
definitiva.

Della consegna viene redatto apposito verbale in contraddittorio con l’appaltatore dalla data della
consegna decorreranno i termini contrattuali.

L'Amministrazione si riserva il diritto di consegnare i lavori per parti in più riprese: in questo caso
verranno redatti successivi verbali di consegna parziale e la data legale della consegna, a tutti gli
effetti di legge, sarà quella dell’ultimo verbale.

Qualora l’appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data.
La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione.
Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante
ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione.

Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l’appaltatore può
chiedere di recedere dal contratto e in caso di accettazione da parte della stazione appaltante, avere
il diritto ad un rimborso per le spese contrattuali nonché per le altre spese effettivamente sostenute e
documentate in misura non superiore all'1% dell'importo netto contrattuale.

Art. 21 – Programma esecutivo dei lavori

Entro  30  (trenta) giorni  dalla  stipula  del  contratto,  e  comunque  prima  dell’inizio  dei  lavori,
l’Impresa  predispone  e  consegna  alla  direzione  lavori,  ai  sensi  dell’articolo  32  comma  9
dell'Allegato I.7 del D. lgs 36/2023, un programma esecutivo dettagliato nel quale sono riportate,
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione, nonché l’ammontare presunto,
parziale  e  progressivo,  dell’avanzamento  dei  lavori  alle  date  stabilite  per  la  liquidazione  dei
certificati di pagamento.

Art. 22 - Tempo utile per l'ultimazione dei lavori - Penale per ritardo

Il  tempo utile  per  dare ultimati  tutti  i  lavori  è  di  120 (centoventi) giorni  naturali  successivi  e
continui decorrenti dalla data del verbale di consegna.

La penale pecuniaria rimane stabilita nella misura dell'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale
per ogni giorno di ritardo. 

L’appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine
fissato può richiederne la proroga con le modalità previste dall’articolo 26 del Capitolato Generale.
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Per le eventuali sospensioni dei lavori si applicheranno le disposizioni contenute negli articoli 24 e
25 del Capitolato generale e nell’articolo 121 del D.lgs. n. 36/2023.

Art. 23 – Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

La stazione appaltante risolve il contratto di appalto, senza limiti  di tempo, se ricorre una delle
seguenti condizioni:

a) modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del D.lgs. 36/2023;
b) modifiche dettate dalla necessità di lavori supplementari non inclusi nell’appalto e varianti in

corso d'opera (art. 120 c.1 lett. b), c), del codice) nel caso in cui l'aumento di prezzo eccede
il 50 % del valore del contratto iniziale;

c) la modifica del contratto supera le soglie di rilevanza europea (art. 14 del codice);
d) la modifica supera il 15% del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori; 
e) ricorre una delle cause di esclusione automatica previste dall'art. 94 c. 1 del codice;
f) violazione degli  obblighi derivanti  dai  trattati,  come riconosciuto dalla  Corte di giustizia

dell'Unione europea in un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE;
g)  decadenza  dell'attestazione  di  qualificazione  dell'esecutore  dei  lavori  a  causa  di  falsa

documentazione o dichiarazioni mendaci;
h) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione.

Il contratto di appalto può essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da
parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni; in questo caso, il
direttore  dei  lavori,  accertato  il  grave  inadempimento  alle  obbligazioni  contrattuali  da  parte
dell'appaltatore, procede secondo quanto stabilito dall'art. 10 dell'allegato II.14 del codice:

• invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando
la  stima  dei  lavori  eseguiti  regolarmente,  il  cui  importo  può  essere  riconosciuto
all'appaltatore;

• formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a quest’ultimo un termine
massimo di 15 giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP;

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto,
ai sensi dell'art. 122 c. 3 del codice.
Comunicata all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, il RUP, con preavviso di
20 giorni,  richiede  al  direttore  dei  lavori  la  redazione  dello  stato  di  consistenza  dei  lavori  già
eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna.
L'organo di collaudo, acquisito lo stato di consistenza, redige un verbale di accertamento tecnico e
contabile in cui accerta la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e
ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di
variante ed è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma
non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante.

Art. 24 – Anticipazioni all'impresa e pagamenti in acconto

Ai sensi dell'art. 125 del D.lgs. 36/2023, sul valore del contratto d'appalto viene calcolato l’importo
dell’anticipazione  del  prezzo  pari  al 20%  da  corrispondere  all’appaltatore  entro 15  giorni
dall’effettivo inizio della prestazione.
L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi
dell'art. 17, c. 8 e 9 del codice è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al
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periodo  necessario  al  recupero  dell'anticipazione  stessa  secondo  il  cronoprogramma  della
prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi dell'art. 106 c.
3 del codice, o assicurative, autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e
che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività.
La  garanzia  può  essere,  altresì,  rilasciata  dagli  intermediari  finanziari  iscritti  nell’albo  degli
intermediari finanziari di cui all’art. 106 del D.lgs. 385/1993 che svolgono esclusivamente attività
di rilascio garanzie e sono sottoposti a revisione contabile.
La garanzia fideiussoria è emessa e firmata digitalmente ed è verificabile telematicamente presso
l’emittente, ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri
distribuiti ai sensi dell’art.  8-ter c. 1, del D.L. 135/2018, convertito,  con modificazioni, dalla L.
12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall’Agid con il provvedimento di cui all’art. 26 c. 1
del codice.  
L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il beneficiario
decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede,
per ritardi  a lui  imputabili,  secondo i tempi contrattuali.  Sulle  somme restituite  sono dovuti  gli
interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.
Nei contratti di lavori i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel termine di
30  giorni  decorrenti  dall’adozione  di  ogni  SAL,  salvo  che  sia  espressamente  concordato  nel
contratto un diverso termine, comunque non superiore a 60 giorni e purché ciò sia oggettivamente
giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 

Il SAL, ricavato dal registro di contabilità,  è rilasciato nelle modalità e nei termini indicati  nel
contratto. A tal fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni
contrattuali.  In mancanza,  lo comunica l’esecutore dei lavori.  Contestualmente all’esito  positivo
dell’accertamento,  oppure contestualmente  al  ricevimento  della  comunicazione  dell’esecutore,  il
direttore dei lavori adotta il SAL e lo trasmette al RUP.
In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al
raggiungimento  delle  condizioni  contrattuali  per  l’adozione  del  SAL,  il  direttore  dei  lavori,  a
seguito di tempestivo contraddittorio con l’esecutore, archivia la comunicazione oppure adotta il
SAL e lo trasmette immediatamente al RUP.
I  certificati  di  pagamento  relativi  agli  acconti  del  corrispettivo  sono  emessi  dal  RUP
contestualmente all’adozione di ogni SAL e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni. Il
RUP,  previa  verifica  della  regolarità  contributiva  dell’esecutore  e  dei  subappaltatori,  invia  il
certificato di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento. L’esecutore emette
fattura al momento dell’adozione del certificato di pagamento. 
Il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo all’esito positivo del collaudo
dei  lavori  e  comunque  entro  un  termine  non  superiore  a  7  giorni  dall’emissione  dei  relativi
certificati.  Il  pagamento  è  effettuato  nel  termine  di  30  giorni  decorrenti  dall'esito  positivo  del
collaudo, salvo non sia concordato un diverso termine nel contratto (non superiore a 60 giorni) e
purchè ciò sia oggettivamente giustificato  dalla  natura particolare del contratto  o da talune sue
caratteristiche.
Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art.
1666 c. 2 del c.c.
In caso di ritardo nei pagamenti si applicano gli interessi moratori di cui agli artt. 5 e 6 del D.lgs.
231/2002.
Le  piattaforme  digitali  di  cui  all’art.  25  del  codice,  assicurano  la  riconducibilità  delle  fatture
elettroniche agli acconti corrispondenti ai SAL e a tutti i pagamenti dei singoli contratti, garantendo
l’interoperabilità  con  i  sistemi  centrali  di  contabilità  pubblica.  Le  predette  piattaforme  sono
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integrate con la piattaforma tecnologica per l’interconnessione e l’interoperabilità tra le pubbliche
amministrazioni  e  i  prestatori  di  servizi  di  pagamento  abilitati,  prevista  dall’art.  5  del  codice
dell'amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 82/2005.
Ai sensi dell'art. 11 c. 6 del codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento
unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore
o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione
appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa
edile.
In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le
ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da
parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio
del documento unico di regolarità contributiva. 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscritto il
soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove
non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine
sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori  le
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto
ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento
diretto.
Il primo stato di avanzamento dei lavori verrà redatto al raggiungimento di un importo parziale pari
ad almeno il 60% dell'importo contrattuale.

Il secondo stato di avanzamento dei lavori verrà redatto al raggiungimento di un importo parziale
pari ad almeno il 90% dell'importo contrattuale.

Art. 25 - Conto finale  -avviso ai creditori

Si stabilisce che il conto finale è compilato entro  30 (trenta) giorni dalla data del certificato di
ultimazione dei lavori.

Il  conto  finale  dei  lavori  è  compilato  dal  Direttore  dei  Lavori  a  seguito  della  certificazione
dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le
vicende  alle  quali  l’esecuzione  del  lavoro  è  stata  soggetta,  allegando  tutta  la  relativa
documentazione.

Il  conto  finale  dei  lavori  è  sottoscritto  dall'esecutore.  All'atto  della  firma,  l'esecutore  non  può
iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità
durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare le riserve già iscritte sino a quel momento
negli atti contabili.  Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, non superiore a
30 giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità,
il conto finale si intende definitivamente accettato.

Firmato  dall'esecutore  il  conto  finale,  o  scaduto  il  termine  sopra  assegnato,  il  RUP,  entro  i
successivi  60  giorni,  redige  una  propria  relazione  finale  riservata  nella  quale  esprime  parere
motivato  sulla  fondatezza  delle  domande  dell'esecutore  per  le  quali  non  siano  intervenuti  la
transazione o l'accordo bonario.

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il RUP dà avviso al sindaco o ai
sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione di un
avviso  contenente  l'invito  per  coloro  i  quali  vantino  crediti  verso  l'esecutore  per  indebite
occupazioni  di  aree  o  stabili  e  danni  arrecati  nell'esecuzione  dei  lavori,  a  presentare  entro  un
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termine non superiore a 60 giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso
questo  termine  il  sindaco  trasmette  al  RUP  i  risultati  dell'anzidetto  avviso  con  le  prove  delle
avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il RUP invita l'esecutore a soddisfare
i crediti da lui riconosciuti e quindi rimette al collaudatore i documenti ricevuti dal sindaco o dai
sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente
le prove delle avvenute tacitazioni.

Al conto finale il direttore dei lavori allega la seguente documentazione: 
• il verbale o i verbali di consegna dei lavori; 
• gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso

all'esecutore;
• le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione;
• gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti

aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione;
• gli ordini di servizio impartiti;
• la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve

e la menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione
riservata relativa alle riserve dell'esecutore non ancora definite;

• i  verbali  di  sospensione  e  ripresa  dei  lavori,  il  certificato  di  ultimazione  dei  lavori  con
l'indicazione dei ritardi e delle relative cause;

• gli eventuali  sinistri o danni a persone, animali  o cose con indicazione delle presumibili
cause e delle relative conseguenze;

• i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;
• le  richieste  di  proroga  e  le  relative  determinazioni  del  RUP,  ai  sensi  dell'articolo  121,

comma 8, del codice;
• gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità;

tutto  ciò  che  può interessare  la  storia  cronologica  dell'esecuzione,  aggiungendo tutte  le  notizie
tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. .

Art. 26 – Certificato di regolare esecuzione

Ai  sensi  dell’art.  116  comma  7  del  D.lgs.  n.  36/2023  il  certificato  di  collaudo  tecnico-
amministrativo può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione se:

• la stazione appaltante si avvale di tale facoltà per lavori di importo ≤ 1 milione di euro;
• per  lavori  di  importo  >  1  milione  di  euro  e  <  alla  soglia  di  rilevanza  europea  di  euro

5.382.000, di cui all'art. 14 c. 1 lett. a) del codice, purchè non si tratti di una delle seguenti
tipologie di opere o interventi:
- opere di nuova realizzazione o esistenti, classificabili in classe d’uso III e IV ai sensi delle
vigenti norme tecniche per le costruzioni, a eccezione dei lavori di manutenzione;
- opere e lavori di natura prevalentemente strutturale quando questi si discostino dalle usuali
tipologie  o  per  la  loro  particolare  complessità  strutturale  richiedano  più  articolate
calcolazioni e verifiche;
- lavori di miglioramento o adeguamento sismico;
- opere di cui al Libro IV, Parte II, Titolo IV, Parte III, Parte IV e Parte VI del codice;
- opere e lavori nei quali il RUP svolge anche le funzioni di progettista o direttore dei lavori.

Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori  entro 3 mesi dalla data di
ultimazione dei lavori secondo quanto previsto dall’art. 28 dell’allegato II.14 del D.lgs. n. 36/2023 e
contiene almeno i seguenti elementi:

a)estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi;
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b) indicazione dell’esecutore;
c) nominativo del direttore dei lavori;
d) tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e date delle attività di effettiva esecuzione 
delle prestazioni;
e) importo totale, ovvero importo a saldo da pagare all’esecutore;
f) certificazione di regolare esecuzione.

A  seguito  dell'emissione,  viene  immediatamente  trasmesso  al  RUP  che  ne  prende  atto  e  ne
conferma la completezza.
Esso assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve essere approvato dalla
stazione appaltante; il silenzio di quest’ultima protrattosi per due mesi oltre il predetto termine di
due anni equivale ad approvazione.

Entro novanta giorni dalla data di approvazione emissione del certificato di regolare esecuzione, la
stazione appaltante, procede al pagamento della rata di saldo.

Art. 27 – Presa in consegna anticipata.

Qualora la stazione appaltante abbia necessità di occupare od utilizzare l’opera o il lavoro realizzato
ovvero  parte  dell’opera  o  del  lavoro  realizzato  prima  che  intervenga  il  collaudo  provvisorio,
procede alla presa in consegna anticipata, alle condizioni previste dall’articolo 24 dell’allegato II.14
del D.lgs. n. 36/2023.

Art. 28 - Manutenzione delle opere sino al collaudo 

Fino  all’approvazione  del  certificato  di  collaudo  l’appaltatore  è  obbligato  alla  custodia  alla
manutenzione dell’opera,  ad esclusione del caso in cui l’Amministrazione aggiudicatrice prenda
l’opera in consegna anticipata; in questo caso l’obbligo di custodia ricade in capo a quest’ultima.

Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione ed il collaudo, e salve le maggiori responsabilità
sancite  all’art.  1669  del  codice  civile,  l'Impresa  è  quindi  garante  delle  opere  e  delle  forniture
eseguite, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. 

Art. 29 -Oneri ed obblighi diversi a carico dell'Appaltatore - Responsabilità dell'Appaltatore

Sono a carico dell'appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale
d'Appalto,  alla  vigente  normativa  e  al  presente Capitolato  Speciale  d'Appalto,  nonché a  quanto
previsto da tutti  i  piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori,  agli  obblighi in materia
ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi
o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento
europeo  e  del  Consiglio  del  26  febbraio  2014;  in  particolare  anche  gli  oneri  seguenti,  aventi
carattere puramente indicativo e non esaustivo:

a) Restano interamente  a  carico  dell’Appaltatore  le  spese,  i  contributi,  i  diritti,  i  lavori,  le
forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori dei servizi di acqua ed
energia  elettrica  necessari  per  il  funzionamento  del  cantiere  e  l’esecuzione  dei  lavori,
nonché le spese per le utenze e i  consumi dipendenti  dai predetti  servizi.  L’Appaltatore
stesso si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi
alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre
nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza. Sarà cura dell’Appaltatore garantire,
durante  tutto  il  periodo dei  lavori,  il  mantenimento  in  efficienza  di  tutte  le  reti  esterne
esistenti (adduzione acqua, energia elettrica). Prima di dare corso ai medesimi l’Appaltatore
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è  pertanto  tenuto  a  richiedere,  presso  tutti  i  soggetti  diversi  dalla  Stazione  appaltante
interessati direttamente o indirettamente dai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte
le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione
delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di
assenso aventi natura definitiva e afferenti  il lavoro pubblico in quanto tale. Benchè non
siano previsti scavi l’Appaltatore dovrà inoltre contattare, in fase esecutiva, i diversi Enti e/o
privati  che potrebbero essere interessati  dai lavori  in riferimento a interferenze con linee
interrate od altro  al fine di adottare tutte le cautele e gli accorgimenti che saranno di volta in
volta suggeriti dalle rispettive maestranze, previa esecuzione a cura e spese dell’Appaltatore
dei necessari sondaggi e rilievi.

b) L’Appaltatore  ha  l’obbligo  di  fornire  ed  impiegare  nel  cantiere,  secondo  le  particolari
qualifiche, tutto il personale tecnico e le maestranze necessari per garantire una regolare e
quanto più possibile celere esecuzione dei lavori appaltati. L’Appaltatore dovrà farsi carico
di  dotare  tutto  il  personale,  compresa  la  manodopera  delle  ditte  in  subappalto  ovvero
operanti con fornitura in opera di materiali o con nolo a caldo di macchinari, compresi i
lavoratori autonomi, di tesserino di riconoscimento completo di Ditta, fotografia, nome e
cognome,  qualifica,  numero di  matricola  che  dovrà essere sempre  tenuto  in  vista  anche
durante l’esecuzione dei lavori. Il tutto conformemente alla Legge 123/07 art. 6 ed a quanto
previsto dal piano di sicurezza e coordinamento.

c) Ogni onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità dell'opera,
con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione
di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno,
in  muratura,  o  metallico,  l’approntamento  delle  opere  provvisionali  necessarie
all’esecuzione dei lavori ed allo svolgimento degli stessi in condizioni di massima sicurezza,
la pulizia e la manutenzione del cantiere  la sistemazione delle sue strade in modo da rendere
sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti.

d) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario o con un
sistema di videosorveglianza, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di
tutte le cose dell'Amministrazione appaltante che saranno consegnate all'Appaltatore. Per la
custodia del cantiere installato per la realizzazione di opere pubbliche, l'appaltatore dovrà
servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata.

e) La  costruzione,  entro  il  recinto  del  cantiere  e  nei  luoghi  che  saranno  designati  dalla
Direzione  dei  lavori,  di  locali,  ad  uso  Ufficio  del  personale  di  Direzione  ed  assistenza,
allacciati alle utenze (luce, acqua, telefono,), dotati di servizi igienici, arredati, illuminati e
riscaldati a seconda delle richieste della Direzione, compresa la relativa manutenzione.

f) L'approntamento  dei  necessari  locali  di  cantiere  per  le  maestranze,  che dovranno essere
dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami.

g) La redazione dei calcoli o dei disegni d'insieme e di dettaglio per tutte le opere strutturali in
cemento armato,  metalliche,  in muratura,  in legno, redatti  da un ingegnere od architetto
iscritto al rispettivo Ordine professionale; l'approvazione del progetto da parte del Direttore
dei  Lavori  non  solleva  l'Appaltatore,  il  Progettista  ed  il  Direttore  del  cantiere,  per  le
rispettive competenze, dalla responsabilità relativa alla stabilità delle opere.

h) L’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che verranno in
ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella
costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei
campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio direttivo munendoli
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di suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne
l'autenticità.

i) La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei lavori su qualsiasi
struttura portante, di rilevante importanza statica.

j) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle
vie o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire.

k) La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori,
possano essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi
responsabilità sia l'Amministrazione appaltante che la Direzione dei lavori o il personale di
sorveglianza e di assistenza.

L’Appaltatore è responsabile dell’esecuzione dei lavori senza che possa invocare a sollievo delle
sue responsabilità l’intervenuta approvazione dei progetti ovvero la vigilanza effettuata sui lavori da
parte dell’Ente appaltante.

l) L'osservanza delle norme derivanti  dalle vigenti  leggi e decreti  relativi  alle assicurazioni
varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità
e vecchiaia e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto.

m) La  corresponsione  di  paghe  operaie  e  conseguenti  indennità  di  contingenza  e  assegni
famigliari e indennità di lavoro straordinario o festivo non inferiori a quelle dei contratti
collettivi di lavoro vigenti nelle località e nel tempo in cui si svolgono i lavori, ancorché
l'Impresa non appartenga all'Associazione Provinciale Industriali e possa quindi non essere
tenuta giuridicamente ad osservarli. (Tali obblighi si estendono anche ai cottimi.)

n) La comunicazione  all'Ufficio,  da  cui  i  lavori  dipendono,  entro  i  termini  prefissati  dallo
stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo
rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una
sanzione, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità
a  quanto  sancisce  il  Capitolato  generale  per  la  irregolarità  di  gestione  e  per  le  gravi
inadempienze contrattuali.

o) La responsabilità verso l'Amministrazione dell'osservanza delle norme di cui al comma 11
da parte degli eventuali subappaltatori e nei confronti dei rispettivi dipendenti,  anche nei
casi in cui il contratto collettivo di lavoro non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla suddetta responsabilità e
ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. Non sono in ogni caso considerati
subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre Imprese: 

a) per fornitura di materiali;

b)  per  la  fornitura  anche  in  opera  di  manufatti  ed  impianti  che  si  eseguono  a  mezzo  di  ditte
specializzate. 

p) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel
numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione.

q) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al
collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte;
l'assicurazione  contro  tali  rischi  dovrà  farsi  con  polizza  intestata  all'Amministrazione
appaltante.

r) Il  pagamento  delle  tasse  e  l'accollo  di  altri  oneri  per  concessioni  comunali  (licenza  di
costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il
pagamento  di  ogni  tassa  presente  e  futura  inerente  ai  materiali  e  mezzi  d'opera  da
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impiegarsi,  ovvero alle stesse opere finite, esclusi,  nei Comuni in cui essi sono dovuti,  i
diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale.

s) La  pulizia  quotidiana  col  personale  necessario  dei  locali  nei  quali  si  effettuano  le
lavorazioni, delle vie di transito del cantiere e dei locali destinati alle maestranze ed alla
Direzione Lavori, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte.

t) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati
lavori  non compresi  nel  presente  appalto,  e  alle  persone che  eseguono lavori  per  conto
diretto dell'Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei lavori, l'uso
parziale o totale,  da parte di dette  Imprese o persone, dei ponti di  servizio,  impalcature,
costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente
alla esecuzione dei lavori che l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente
ovvero  a  mezzo  di  altre  Ditte,  dalle  quali,  come  dall'Amministrazione  appaltante,
l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta.

u) Provvedere,  a  sua cura e spese e sotto  la sua completa  responsabilità,  al  ricevimento  in
cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od
a  piè  d'opera,  secondo  le  disposizioni  della  Direzione  dei  lavori,  nonché  alla  buona
conservazione ed alla  perfetta  custodia dei materiali  e dei manufatti  esclusi  dal presente
appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto dell'Amministrazione appaltante. I
danni  che  per  cause  dipendenti  o  per  sua  negligenza  fossero  apportati  ai  materiali  e
manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore.

v) L'adozione, nell’esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per
garantire  l'incolumità  e  le  migliori  condizioni  di  igiene  e  di  lavoro  degli  operai,  delle
persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati,
osservando le disposizioni contenute nella vigente legislazione di sicurezza e di igiene del
lavoro e di tutte le norme in vigore in materia d'infortunistica.

w) L’osservanza e l’applicazione, nei casi di applicazione del d.lgs. n. 81/2008 e successive
modifiche, dei Piani di sicurezza e di coordinamento elaborati dal Coordinatore in materia
di  sicurezza  e  di  salute  durante  la  progettazione  dell’opera  e  le  prescrizioni  del
Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante l’esecuzione dell’opera. I piani di
sicurezza  e  di  coordinamento,  i  Piani  operativi  di  sicurezza  e  gli  altri  strumenti  di
pianificazione  antinfortunistica  previsti  dai  citati  dispositivi  di  legge  formano  parte
integrante del contratto di appalto.

x) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori, senza
che l'Appaltatore abbia per ciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che
sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni
che potessero derivare ad esse. Entro sette giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore
dovrà completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua
proprietà.

y) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle
apposite tabelle indicative dei lavori. 

z) La trasmissione  alla  stazione  appaltante,  a  sua  cura e  spese,  degli  eventuali  contratti  di
subappalto  che  dovesse  stipulare,  almeno  20  giorni  prima  della  data  di  effettivo  inizio
dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi dell'art.  119 c. 5 del d.lgs. 36/2023. La
disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari.
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aa) La  conservazione  e  consegna  all'Amministrazione  appaltante  degli  oggetti  di  valore
intrinseco, archeologico e storico, che eventualmente si rinvenissero durante la esecuzione
dei lavori, che spetteranno di diritto allo Stato. 

bb) Il divieto, salvo esplicita autorizzazione scritta della Direzione dei lavori, di pubblicare o
autorizzare a pubblicare notizie, disegni o fotografie delle opere oggetto dell'appalto. 

cc) Il pagamento delle spese di contratto, le tasse di registro e di bollo, le spese per le copie
esecutive del contratto e per le copie dei progetti o dei capitolati da presentare agli organi
competenti;  le  spese  per  il  bollo  dei  registri  di  contabilità  e  di  qualsiasi  altro  elaborato
richiesto (verbali, atti di sottomissione, certificati, etc.). Il corrispettivo per tutti gli obblighi
ed oneri sopra specificati  è conglobato nei prezzi dei lavori  e nell'eventuale compenso a
corpo. Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto
alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. Non spetterà quindi altro compenso
all'Impresa qualora il prezzo di appalto subisca aumenti o diminuzioni nei limiti stabiliti dal
Capitolato generale ed anche quando l'Amministrazione, nei limiti concessi dall’art. 12 del
Capitolato generale, ordinasse modifiche le quali rendessero indispensabile una proroga del
termine contrattuale.

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e
nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto
eventuale  compenso  è  fisso  ed  invariabile,  essendo  soggetto  soltanto  alla  riduzione  relativa
all'offerto ribasso contrattuale.
L'appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in
conformità  a  quanto  previsto  dal  Regolamento  (UE)  2016/679  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio del 27 aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI"
e dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i.

Art. 30 – Gestione delle contestazioni e riserve

L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che
egli iscriva negli atti contabili.
Le  riserve  sono  iscritte  a  pena  di  decadenza  sul  primo  atto  dell'appalto  idoneo  a  riceverle,
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore.
In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità
all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole,
nonché  della  sottoscrizione  del  certificato  di  collaudo  mediante  precisa  esplicitazione  delle
contestazioni circa le relative operazioni. Il registro di contabilità è sottoposto all’esecutore per la
sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL.
Le riserve sono formulate in modo specifico ed indicano con precisione le ragioni sulle quali esse si
fondano. In particolare, le riserve contengono a pena di inammissibilità:

• la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute;
• l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori, che abbiano inciso sulle

modalità di esecuzione dell’appalto;
• le  contestazioni  relative  all’esattezza  tecnica  delle  modalità  costruttive  previste  dal

capitolato speciale d’appalto o dal progetto esecutivo;
• le  contestazioni  relative  alla  difformità  rispetto  al  contratto  delle  disposizioni  e  delle

istruzioni relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto;
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• le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori che potrebbero
comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare vizi o difformità
esecutive dell’appalto.

L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall’invito
del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da
quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di
decadenza, di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali
non siano intervenute procedure di carattere conciliativo.

Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di 30 giorni (art. 7, c. 4, allegato II.14, del D.lgs.
36/2023) o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il
conto finale si intende come definitivamente accettato.
Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate.
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.
Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili
al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15
giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e
indicando  con  precisione  le  cifre  di  compenso  cui  crede  aver  diritto,  e  le  ragioni  di  ciascuna
domanda.
Il direttore dei lavori, nei successivi 15 giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il
direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla
stazione appaltante  di ricevere le ragioni ostative al  riconoscimento delle  pretese dell'esecutore,
incorre  in  responsabilità  per  le  somme che,  per  tale  negligenza,  la  stazione  appaltante  dovesse
essere tenuta a sborsare.
Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto, ma
le riserve non sono state iscritte secondo le modalità sopra indicate, i dati registrati si intendono
definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere le sue riserve o le domande
che ad esse si riferiscono.

Accordo bonario
Qualora  in  seguito  all’iscrizione  di  riserve  sui  documenti  contabili,  l'importo  economico
dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15% dell’importo contrattuale  si può procedere ad un
accordo bonario.
Il  procedimento  dell'accordo  bonario  può  essere  reiterato  quando  le  riserve  iscritte,  ulteriori  e
diverse  rispetto  a  quelle  già  esaminate,  raggiungono  nuovamente  l'importo  di  cui  al  periodo
precedente,  nell'ambito  comunque  di  un  limite  massimo complessivo  del  15% dell'importo  del
contratto.
Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi maggiori
rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti progettuali
che siano stati oggetto di verifica ai sensi dell'art. 42, del codice.
Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione,
qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve
e  valuta  l'ammissibilità  e  la  non  manifesta  infondatezza  delle  riserve  ai  fini  dell'effettivo
raggiungimento del limite di valore 15% del contratto. 
Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasmettendo nel più breve
tempo possibile una propria relazione riservata.
Il  RUP valuta  l'ammissibilità  e  la  non manifesta  infondatezza  delle  riserve ai  fini  dell'effettivo
raggiungimento del limite dell'importo sopra riportato.
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Entro  15  giorni  dalla  data  di  comunicazione  il  RUP  può  richiedere  alla  Camera  arbitrale
l'indicazione  di  una  lista  di  5  esperti  aventi  competenza  specifica  in  relazione  all'oggetto  del
contratto  dopo  aver  acquisito  la  relazione  riservata  del  direttore  dei  lavori  e,  ove  costituito,
dell'organo di collaudo. Il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d'intesa l'esperto
incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario, scegliendolo nell'ambito
della lista. In caso di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 15
giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il
compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti dall’allegato V.1 - Compensi degli arbitri -
del codice. La proposta è formulata dall'esperto entro 90 giorni dalla nomina. Qualora il RUP non
richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata da quest'ultimo entro 90 giorni dalla data di
comunicazione.
L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP:

• verifica le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate;
• effettua eventuali ulteriori audizioni;
• istruisce la questione con la raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali

altri pareri;
• formula, verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo

bonario, che è trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che
ha formulato le riserve.

Se la  proposta  è accettata  dalle  parti,  entro  45 giorni  dal  suo ricevimento,  l’accordo bonario è
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla
somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a partire dal
60esimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante.
In caso di rifiuto della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile
decorso del termine possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.

Arbitrato
Le  controversie  su  diritti  soggettivi,  derivanti  dall'esecuzione  dei  contratto  comprese  quelle
conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario, possono essere deferite ad arbitri.
La stazione appaltante  indica nel bando (nell'avviso,  nell'invito)  che all'interno del contratto  sia
inserita  la  clausola  compromissoria.  In  questi  casi,  l’appaltatore  può  rifiutare  la  clausola
compromissoria,  che  in  tale  caso  non  sarà  inserita  nel  contratto,  comunicandolo  alla  stazione
appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. È nella facoltà delle parti di
compromettere la lite in arbitrato nel corso dell’esecuzione del contratto.
La clausola compromissoria è inserita previa autorizzazione motivata dell'organo di governo della
amministrazione aggiudicatrice. È nulla la clausola inserita senza autorizzazione.
Ciascuna delle  parti,  nella  domanda di  arbitrato  o nell'atto  di  resistenza  alla  domanda,  designa
l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia
oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale viene designato
dalla  Camera  arbitrale   tra i  soggetti  iscritti  all’albo  in  possesso di  particolare esperienza nella
materia e di provata indipendenza.
La  nomina  degli  arbitri  per  la  risoluzione  delle  controversie  nelle  quali  è  parte  una  pubblica
amministrazione  avviene  nel  rispetto  dei  principi  di  pubblicità  e  di  rotazione,  oltre  che  delle
disposizioni del codice. 
La  nomina  del  collegio  arbitrale  effettuata  in  violazione  della  vigente  normativa,  determina  la
nullità del lodo.
Per  la  nomina  del  collegio  arbitrale,  la  domanda  di  arbitrato,  l'atto  di  resistenza  ed  eventuali
controdeduzioni sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono, altresì,  trasmesse le designazioni di

R
ip

ro
du

zi
on

e 
de

l d
oc

um
en

to
 .

Pr
ot

oc
ol

lo
 n

. 0
06

21
18

/2
02

4 
 d

el
  2

6/
11

/2
02

4



parte. Contestualmente alla nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura
e le modalità  del  deposito  da effettuarsi  in acconto del  corrispettivo  arbitrale.  Il  Presidente del
collegio arbitrale nomina, se necessario, il segretario, anche scegliendolo tra il personale interno
all'ANAC. 
Le parti  determinano  la  sede  del  collegio  arbitrale;  in  mancanza  di  indicazione  della  sede  del
collegio arbitrale ovvero di accordo fra le parti, questa deve intendersi stabilita presso la sede della
Camera arbitrale. 
I termini  che gli  arbitri  hanno fissato alle parti  per le loro allegazioni  e istanze istruttorie sono
considerati perentori solo se vi sia una previsione in tal senso nella convenzione di arbitrato o in un
atto scritto separato o nel regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono dati. 
Il lodo si ha per pronunciato con l’ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito presso
la Camera arbitrale. Entro 15 giorni dalla pronuncia del lodo è corrisposta, a cura degli arbitri e a
carico delle parti, una somma pari all'1 ‰ del valore della relativa controversia. Detto importo è
direttamente versato all'ANAC. 
Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale precede quello da effettuarsi presso la cancelleria del
tribunale. Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale è effettuato, a cura del collegio arbitrale, in
tanti  originali  quante  sono le  parti,  oltre  a  uno per  il  fascicolo  d'ufficio,  oppure  con modalità
informatiche e telematiche determinate dall'ANAC. 
Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto
relative  al  merito  della  controversia.  L'impugnazione  è  proposta  nel  termine  di  90  giorni  dalla
notificazione del lodo e non è più proponibile dopo il decorso di 180 giorni dalla data del deposito
del lodo presso la Camera arbitrale.
Le parti  sono tenute  solidalmente al  pagamento del compenso dovuto agli  arbitri  e delle  spese
relative al collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro.

Collegio consultivo tecnico
Per prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche
di ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, ciascuna parte può chiedere la
costituzione di un collegio consultivo tecnico.
Per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di
rilevanza  europea  e  di  forniture  e  servizi  di  importo  pari  o  superiore  a  1  milione  di  euro,  la
costituzione del collegio è obbligatoria.
Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o, in assenza di una espressa volontà contraria, adotta
determinazioni  aventi  natura  di  lodo  contrattuale  ai  sensi  dell'art.  808-ter  c.c.  Se  la  pronuncia
assume valore di lodo contrattuale, l’attività di mediazione e conciliazione è comunque finalizzata
alla scelta della migliore soluzione per la celere esecuzione dell’opera a regola d’arte.
Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta della stazione appaltante, da 3 componenti, o 5 in
caso di motivata complessità dell’opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, dotati di
esperienza e qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell’opera, tra ingegneri, architetti,
giuristi ed economisti con comprovata esperienza nel settore degli appalti delle concessioni e degli
investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del contratto.
Il CCT si intende istituito al momento dell’accettazione dell’incarico da parte del presidente.
Nell’adozione  delle  proprie  determinazioni,  il  collegio  consultivo  può  operare  anche  in
videoconferenza  o  con  qualsiasi  altro  collegamento  da  remoto.  Fermo  quanto  specificamente
disposto nel verbale d’insediamento sulle modalità di svolgimento del contraddittorio, è comunque
facoltà del Collegio procedere ad audizioni informali delle parti o convocare le parti per consentire
l'esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. Rimane comunque esclusa la possibilità di
disporre consulenza tecnica d’ufficio.
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L’inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene valutata ai
fini della responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria,
grave  inadempimento  degli  obblighi  contrattuali;  l’osservanza  delle  determinazioni  del  collegio
consultivo tecnico è causa di esclusione della responsabilità per danno erariale, salvo il dolo.
La possibilità che la pronuncia del collegio consultivo tecnico assuma natura di lodo contrattuale è
esclusa  nei  casi  in  cui  è  richiesto  il  parere  sulla  sospensione  coattiva  e  sulle  modalità  di
prosecuzione dei lavori.  Il  parere obbligatorio può essere sostituito  dalla determinazione avente
natura di lodo contrattuale nell’ipotesi di sospensione imposta da gravi ragioni di ordine tecnico ai
sensi  dell’articolo  216,  c.  4  dell'opera.  Salva diversa previsione  di  legge,  le  determinazioni  del
collegio consultivo tecnico sono adottate con atto sottoscritto dalla maggioranza dei componenti,
entro il  termine di 15 giorni decorrenti dalla data della comunicazione dei quesiti,  se formulato
congiuntamente dalle parti,  ovvero dal momento in cui si è perfezionata la formulazione di più
quesiti distintamente formulati dalle parti in ordine a una medesima questione. Le determinazioni
possono essere rese con motivazione succinta, che può essere integrata nei successivi 15 giorni,
sottoscritta  dalla  maggioranza  dei  componenti.  In  caso  di  particolari  esigenze  istruttorie  le
determinazioni  possono  essere  adottate  entro  venti  giorni  dalla  comunicazione  dei  quesiti.  Le
decisioni sono assunte a maggioranza.
I  componenti  del  collegio  consultivo  tecnico  hanno diritto  a  un  compenso a  carico  delle  parti
proporzionato al valore dell’opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni
assunte.
Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto ovvero, nelle ipotesi
in cui non ne è obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti.

Art. 31 – Disposizioni generali relative ai prezzi e clausole di revisione

Il prezzo a base di gara delle opere da realizzare è stato calcolato secondo quanto indicato nel
computo  metrico  estimativo  che  comprende  l’indicazione  delle  lavorazioni,  le  relative
quantificazioni ed i relativi prezzi unitari. 
I prezzi unitari in base ai quali sono pagati i lavori appaltati sono stati computati tenendo conto di
risorse umane, attrezzature e prodotti impiegati nella realizzazione dell'opera:

• risorsa umana:  fattore produttivo lavoro, come attività fisica o intellettuale dell’uomo -
manodopera.  I  costi  delle  risorse umane sono costituiti  dal  costo del lavoro determinato
annualmente dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici
definiti  dalla  contrattazione  collettiva  nazionale  tra  le  organizzazioni  sindacali  e  le
organizzazioni  dei  datori  di  lavoro  omparativamente  più  rappresentativi,  delle  norme in
materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree
territoriali.

• attrezzatura:  fattore  produttivo  capitale  che  include  i  beni  strumentali,  le  macchine,  i
mezzi, i noli, i trasporti - noli e trasporti. Si distingue in  nolo a freddo e  nolo a caldo in
funzione dei costi compresi in esso, secondo e seguenti definizioni:

- nolo a freddo: il nolo a freddo del mezzo d’opera o dell’attrezzatura non comprende i costi
della  manodopera  necessaria  per  il  suo  impiego,  le  spese  per  i  materiali  di  consumo
(carburanti, lubrificanti) e della normale manutenzione e le assicurazioni R.C.;

- nolo a caldo: comprende i costi della manodopera necessaria per il suo impiego, le spese
per i materiali di consumo (come i carburanti o i lubrificanti), la normale manutenzione e le
assicurazioni R.C.;

• prodotto:  risultato  di  un’attività  produttiva  dell’uomo,  tecnicamente  ed economicamente
definita, per estensione anche eventuali materie prime impiegate direttamente nell’attività
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produttiva  delle  costruzioni.  I  costi  dei  prodotti  comprendono  gli  oneri  derivanti
all'appaltatore dalla relativa fornitura franco cantiere, incluso il costo del trasporto.

I prezzi medesimi si intendono accettati dall'Appaltatore.
Il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni viene determinato considerando i prezzi
correnti alla data dell’approvazione del progetto, riportati nei prezzari predisposti dalle regioni.

I prezzari cessano di avere validità al 31 dicembre di ogni anno e  possono essere transitoriamente
utilizzati fino al 30 giugno dell’anno successivo per i progetti a base di gara la cui approvazione sia
intervenuta entro tale data, ovvero:

• nel caso di un progetto di fattibilità tecnica economica da porre a base di gara, approvato
entro  il  30  giugno,  per  quantificare  il  limite  di  spesa  è  possibile  utilizzare  il  prezzario
vigente  nell’anno  precedente;  dopo  il  30  giugno  si  procede  alla  revisione  del  progetto
utilizzando il prezzario vigente;

• nel caso di un progetto esecutivo da porre a base di gara, approvato entro il 30 giugno, si
utilizza l’elenco dei prezzi approvato con il livello progettuale precedente; nel caso in cui
siano necessari  ulteriori  prezzi,  i  medesimi  possono essere dedotti  dal  prezzario  vigente
nell’anno precedente.

Clausole di revisione dei prezzi
La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art.  60 del D.lgs.
36/2023.
Qualora  nel  corso  dell'esecuzione  del  contratto  d'appalto,  i  prezzi  dei  materiali  da  costruzione
subiscano delle  variazioni  in  aumento o in  diminuzione,  tali  da determinare un aumento o una
diminuzione dei prezzi unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo.
Per i contratti relativi ai lavori, nel caso in cui si verificano particolari condizioni di natura oggettiva
tali da determinare una variazione del costo dell'opera, in aumento o in diminuzione, superiore al
5% rispetto  al  prezzo dell'importo  complessivo,  si  da luogo a compensazioni,  in aumento o in
diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di detta
eccedenza.
La compensazione è determinata considerando gli indici sintetici di costo di costruzione elaborati
dall'ISTAT.
Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8,
tuttavia, se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i
quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi
prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:

• desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti;
• ricavandoli  totalmente  o parzialmente  da nuove analisi  effettuate  avendo a riferimento  i

prezzi  elementari  di  mano  d’opera,  materiali,  noli  e  trasporti  alla  data  di  formulazione
dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati
dal RUP.

Qualora  dai  calcoli  effettuati  risultino  maggiori  spese  rispetto  alle  somme previste  nel  quadro
economico,  i  prezzi,  prima di  essere ammessi  nella  contabilità  dei  lavori,  sono approvati  dalla
stazione appaltante, su proposta del RUP. 
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti
prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i
prezzi si intendono definitivamente accettati.
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Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le stazioni
appaltanti utilizzano:

• nel  limite  del  50%,  le  risorse  appositamente  accantonate  per  imprevisti  nel  quadro
economico di ogni intervento,  fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali  già
assunti, e le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e
stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento;

• le somme derivanti  da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle
norme vigenti;

• le  somme disponibili  relative  ad  altri  interventi  ultimati  di  competenza  della  medesima
stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di
regolare  esecuzione,  nel  rispetto  delle  procedure  contabili  della  spesa  e  nei  limiti  della
residua spesa autorizzata disponibile.

Art. 32 - Variazioni alle opere progettate

Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in
difetto  di  autorizzazione  dell’Amministrazione  Committente.  Il  mancato  rispetto  di  tale  divieto
comporta  a  carico dell’esecutore  la  rimessa in  pristino delle  opere nella  situazione originale;  il
medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino che
dovessero essergli ordinati dall’Amministrazione Committente ed a risarcire tutti i danni per tale
ragione sofferti dall’Amministrazione Committente stessa, fermo che in nessun caso può vantare
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.
Il contratto di appalto, ai sensi dell'art. 120 del D.lgs. 36/2023, viene modificato senza ricorrere ad
una nuova procedura di affidamento se:

a. le modifiche sono previste in clausole precise ed inequivocabili nei documenti di gara iniziali
(anche in clausole di opzione);

b.  si rendono necessari  lavori  supplementari  non inclusi  nell’appalto iniziale  per i  quali  un
cambiamento del contraente risulta impraticabile per motivi economici o tecnici, o comporti
notevoli disagi o un incremento dei costi per la stazione appaltante – in questo caso il contratto
può essere modificato solo se l’aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto
iniziale  (la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica nel caso di più modifiche
successive);

c. si rendono necessarie modifiche in corso di esecuzione a causa di circostanze imprevedibili
da parte  della  stazione  appaltate  denominate  varianti  in  corso d’opera.  Rientrano in  queste
circostanze  nuove disposizioni  legislative  o  regolamentari  o  provvedimenti  sopravvenuti  di
autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti – in questo caso il contratto può essere
modificato solo se l’aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto iniziale (la
limitazione si applica al valore di ciascuna modifica nel caso di più modifiche successive);

d. un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario dell’appalto nel caso di:

• modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario previste in
clausole chiare, precise ed inequivocabili nei documenti di gara;

• successione  di  un  altro  operatore  economico  (che  soddisfi  gli  iniziali  criteri  di
selezione) per causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie
dell’aggiudicatario,  purché  ciò  non  implichi  ulteriori  modifiche  sostanziali  al
contratto e non sia finalizzato ad eludere l’applicazione del codice (salvo art. 124
del codice);
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• assunzione  degli  obblighi  del  contraente  principale  da  parte  della  stazione
appaltante nei confronti dei suoi subappaltatori.

e. il valore della modifica è al di sotto delle soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del
codice;

f. il valore della modifica è < 15 % del valore iniziale del contratto.

  g. le modifiche non sono sostanziali.

Le modifiche e le varianti sono autorizzate dal RUP secondo quanto previsto dall’ordinamento della
stazione appaltante, senza necessità di procedere ad una nuova procedura di affidamento e purchè la
struttura del contratto e l'operazione economica ad esso collegata rimangano inalterate.

Se in corso di esecuzione si rende necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a
concorrenza  di  1/5  dell’importo  contrattuale,  la  stazione  appaltante  può  imporre  all'appaltatore
l'esecuzione delle prestazioni alle condizioni originariamente previste. In questo caso l'appaltatore
non può far valere la risoluzione del contratto.

Il contratto è sempre modificabile  ai  sensi dell’art.  9 del codice e nel rispetto delle clausole di
rinegoziazione. Nel caso in cui queste non siano previste, la richiesta di rinegoziazione va avanzata
senza  ritardo  e  non  giustifica,  di  per  sé,  la  sospensione  dell’esecuzione  del  contratto.  Il  RUP
provvede a formulare la proposta di un nuovo accordo entro un termine non superiore a 3 mesi. Nel
caso in cui non si pervenga al nuovo accordo entro un termine ragionevole, la parte svantaggiata
può agire  in giudizio per ottenere  l’adeguamento  del contratto  all’equilibrio originario,  salva la
responsabilità per la violazione dell’obbligo di rinegoziazione.

Il  RUP comunica  e  trasmette  all'ANAC le  modifiche  o  varianti  in  corso  d'opera  del  contratto
individuati. Nel caso in cui l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata,
esercita i poteri di cui all'art. 222 del D.lgs. n. 36/2023. In caso di inadempimento agli obblighi di
comunicazione e trasmissione delle modifiche e delle varianti in corso d'opera previsti dall’allegato
II.14 del codice,  si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'art.  222, c. 13 del
D.lgs. n. 36/2023.
Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8,
tuttavia, se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i
quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi
prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:

• desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del D.lgs. n. 36/2023., ove esistenti;
• ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i

prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione
dell’offerta,  attraverso  un  contraddittorio  tra  il  direttore  dei  lavori  e  l’esecutore,  e
approvati dal RUP.

Qualora  dai  calcoli  effettuati  risultino  maggiori  spese  rispetto  alle  somme previste  nel  quadro
economico,  i  prezzi,  prima di  essere ammessi  nella  contabilità  dei  lavori,  sono approvati  dalla
stazione appaltante, su proposta del RUP. 
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti
prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i
prezzi si intendono definitivamente accettati.
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Art. 33 – Nuovi prezzi

Qualora si rendesse necessaria in corso d’opera l'introduzione di nuovi prezzi oltre a quelli descritti
nell'Elenco  Prezzi  Unitari  (E.P.U)  allegato  del  progetto,  si  utilizzeranno  i  prezzi  contenuti  nel
Prezzario regione Liguria delle opere edili ed impiantistiche edizione Anno 2024 - Aggiornamento
al  27/12/2023,  ai  quali,  analogamente  ai  prezzi  contenuti  nell'E.P.U,  verrà  applicato  il  ribasso
offerto in sede di gara.

Art. 34 - Norme generali per la misurazione e valutazione delle opere

Le quantità dei lavori e delle provviste sono determinati con metodi geometrici o a numero o a peso
in relazione a quanto è previsto nell'elenco prezzi. 

I lavori sono liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo
rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori.
Soltanto nel caso che la Direzione dei lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne
terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso sono tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo
di rifacimento a carico della Impresa. 

Le misure vengono prese in contraddittorio mano a mano che si procede all'esecuzione dei lavori e
riportate  su  appositi  libretti  che  saranno  firmati  dagli  incaricati  della  Direzione  dei  lavori  e
dall'Impresa. 

Resta sempre salva ad ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di
collaudo. 

Art. 35 - Lavori in economia 

Le prestazioni in economia diretta e i noleggi sono assolutamente eccezionali, e potranno verificarsi
solo per lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciute e compensate se non
corrisponderanno  ad  un  preciso  ordine  ed  autorizzazione  scritta  preventiva  della  Direzione  dei
lavori. 

Art. 36 - Recesso dal contratto per volontà dell’Ente appaltante

Fermo  restando  quanto  previsto  dagli  articoli  88,  comma  4-ter,  e  92,  comma  4,  del  decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque
tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture
eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro o in magazzino
nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture
non eseguite.
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CAPO II

Parte Seconda – Modalità di esecuzione delle opere

Art. 37 – Misurazione dei lavori

Il direttore dei lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle
opere compiute in contraddittorio con l’appaltatore o un suo rappresentante formalmente delegato;
ove  l’appaltatore  o  il  suo  rappresentante  non  si  prestasse  ad  eseguire  tali  operazioni,  gli  sarà
assegnato un termine perentorio di cinque giorni, scaduto il quale verranno comunque effettuate le
misurazioni necessarie in presenza di due testimoni indicati dal direttore dei lavori.

Nel  caso di  mancata  presenza dell’appaltatore  alle  misurazioni  indicate,  quest’ultimo non potrà
avanzare  alcuna  richiesta  per  eventuali  ritardi,  nella  contabilizzazione  dei  lavori  eseguiti  o
nell’emissione dei certificati di pagamento, riconducibili a tale inottemperanza.

La misurazione e la verifica quantitativa dei lavori eseguiti andrà effettuata, dal direttore dei lavori
o dai collaboratori preposti, in prima stesura sui libretti delle misure che costituiscono il documento
ufficiale ed iniziale del processo di registrazione e contabilizzazione delle opere eseguite da parte
dell’appaltatore ai fini della loro liquidazione. Tale contabilizzazione dovrà essere effettuata, sotto
la piena responsabilità dello stesso direttore dei lavori, nei modi previsti dalla normativa vigente in
materia.

Art. 38 – Valutazione dei lavori – Condizioni generali
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e
negli altri atti contrattuali che l’appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle
sue parti nei tempi e modi prescritti.
L’esecuzione  dell’opera  indicata  dovrà,  comunque,  avvenire  nella  completa  applicazione  della
disciplina vigente relativa alla  materia,  includendo tutte  le fasi  contrattuali,  di  progettazione,  di
messa  in  opera,  di  prevenzione  infortuni  e  tutela  della  sicurezza  e  della  salute  dei  lavoratori,
includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto
della normativa generale e particolare già citata.
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’appaltatore nella più completa ed approfondita
conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa, di
carattere economico, che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti per
motivi legati ad una superficiale valutazione del progetto da parte dell’appaltatore.
Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell’onere
per l’eventuale posa effettuata  anche in fasi o periodi diversi  di tempo, qualunque possa essere
l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’appaltatore. 
Le norme riportate in questo articolo si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato e
che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l’appaltatore nei modi previsti; si richiama
espressamente, in tal senso, l’applicazione dell’Elenco prezzi indicato contrattualmente individuato
dai documenti che disciplinano l’appalto.

Art. 39 – Valutazione dei lavori a misura
Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il
trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese
per i macchinari  di qualsiasi  tipo (e relativi  operatori),  le opere provvisorie,  le assicurazioni  ed

R
ip

ro
du

zi
on

e 
de

l d
oc

um
en

to
 .

Pr
ot

oc
ol

lo
 n

. 0
06

21
18

/2
02

4 
 d

el
  2

6/
11

/2
02

4



imposte,  l’allestimento  dei  cantieri,  le  spese  generali,  l’utile  dell’appaltatore  e  quanto  altro
necessario alla completa esecuzione dell’opera in oggetto.
Viene quindi, inoltre, stabilito che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si
intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari alla
loro completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni del
direttore dei lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato senza altri
oneri aggiuntivi di qualunque tipo da parte della stazione appaltante.
Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell’onere per la
posa  in  opera,  anche  in  periodi  di  tempo  diversi,  dei  materiali  forniti  dall’appaltatore
indipendentemente dall’ordine di arrivo degli stessi in cantiere.

Art. 40 – Rifiuti e relativa documentazione
L'Appaltatore è individuato come soggetto produttore dei rifiuti derivanti dalle opere in appalto e su
di esso ricadono tutti gli obblighi e adempimenti necessari per l’ottenimento delle autorizzazioni
previste dal D.lgs 152/2006 sia per la produzione, per il trasporto che per lo smaltimento a discarica
e/o centro di recupero autorizzato dei medesimi.
L'Appaltatore provvederà a conferire i rifiuti ed i materiali, derivanti dagli interventi oggetto del
presente Capitolato Speciale  d’Appalto presso Centri  di recupero e riciclo in primis e presso le
discariche autorizzate,per materiali non recuperabili o pericolosi, previo contratto stipulato con la
Società o l’Azienda che gestisce le stesse.
L’appaltatore,  a  propria  cura  e  spese,  sarà  obbligato  a  differenziare  i  rifiuti  prodotti  dalla
realizzazione delle opere in appalto secondo le indicazioni dell’impianto di trattamento e recupero o
della discarica di conferimento per lo smaltimento. Le richieste di autorizzazione e tutte le pratiche
correlate sono a carico ed a spese dell’Appaltatore. Sarà analogamente onere dell’appaltatore far
eseguire  le  analisi  chimiche  eventualmente  necessarie  per  la  classificazione  della  tipologia  di
rifiuto.
L’Appaltatore dovrà fornire alla Direzione Lavori la seguente documentazione:
- il formulario dei rifiuti;
- i dati e le autorizzazioni del Centro di recupero e riciclo e/o della discarica autorizzata;
Gli importi economici ascrivibili allo smaltimento dei rifiuti connessi con l’esecuzione dell’opera e
dipendenti dal tipo di rifiuto e definiti dai tariffari delle singole discariche, ad esclusione dei casi in
cui  risultino  compresi  nelle  singole  voci  di  prezzo,  potranno essere  riconosciuti  dalla  Stazione
appaltante  esclusivamente  dietro  presentazione  di  idonei  formulari  riportanti  il  codice  CER del
rifiuto  specifico.  Formulari  generici  non  verranno  considerati  e  riconosciuti  dalla  Stazione
appaltante.
Non verranno rimborsati oneri di smaltimento per i materiali trasportati presso Centri di recupero e/
o riciclo e per i rottami e rifiuti di materiali che vengono normalmente commercializzati quali ad
esempio il ferro e tutti i metalli, vetri e cristalli ecc.
I POS delle imprese impegnate nell’appalto dovranno contenere le procedure di gestione dei rifiuti
prodotti in cantiere, con particolare riguardo alla rimozione dei materiali pericolosi e con precisa
indicazione circa la discarica autorizzata che verrà interessata.
La Ditta appaltatrice è responsabile di tutte le modalità e delle azioni intraprese dalla stessa per il
conferimento dei rifiuti nei punti di deposito indicati dalla stessa discarica.

Art. 41 - Valutazione dei lavori in economia
Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla
mano d’opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente
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capitolato;  le  opere  dovranno  essere  dettagliatamente  descritte  (nelle  quantità,  nei  tempi  di
realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dal direttore
dei lavori.
Nel  caso  di  lavori  non  previsti  o  non  contemplati  nel  contratto  iniziale,  le  opere  da  eseguire
dovranno essere preventivamente autorizzate dal direttore dei lavori.
L’annotazione dei lavori in economia dovrà essere effettuata da direttore dei lavori o da persona
espressamente incaricata con le seguenti modalità:
- in caso di lavori a cottimo la registrazione delle lavorazioni eseguite dovrà essere fatta sul libretto
delle misure;
- in  caso  di  lavori  in  amministrazione  la  registrazione  andrà  effettuata  sulle  liste  settimanali
suddivise per giornate e provviste – le firme per quietanza dell’affidatario dovranno essere apposte
sulle stesse liste di registrazione.
Dopo  l’annotazione  provvisoria  sul  libretto  delle  misure  o  sulle  liste  settimanali  dovrà  essere
redatta,  su  un  apposito  registro,  una  sintesi  delle  lavorazioni  eseguite  riportando,  in  ordine
cronologico e per ciascuna lavorazione, le risultanze dei libretti indicando:
-le partite dei fornitori a credito secondo le somministrazioni progressive;
- le  riscossioni  e  pagamenti  eseguiti  secondo l’ordine  di  effettuazione  e  con i  riferimenti  alla
numerazione dei libretti e delle fatture.
Il  prezzo relativo  alla  mano d’opera dovrà comprendere  ogni  spesa per  la  fornitura  di tutti  gli
attrezzi necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli accessori,
le spese generali e l’utile dell’appaltatore.
Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine
operanti  in  cantiere,  compresi  gli  operatori,  gli  operai  specializzati,  l’assistenza,  la  spesa  per  i
combustibili,  l’energia elettrica, i lubrificanti,  i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque
tipo, l’allontanamento dal cantiere e quant’altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei
macchinari durante tutto il periodo dei lavori e dopo la loro esecuzione.
Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in
cantiere immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi
d’opera necessari per la loro movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali operazioni, le spese
generali,  i  trasporti,  le parti danneggiate,  l’utile dell’appaltatore e tutto quanto il  necessario alla
effettiva installazione delle quantità e qualità richieste.
Tutti  i  ritardi,  le  imperfezioni  ed i  danni  causati  dalla  mancata  osservanza  di  quanto prescritto
saranno prontamente riparati, secondo le disposizioni del direttore dei lavori, a totale carico e spese
dell’appaltatore.

Art. 42 – Accettazione dei materiali
Nell'esecuzione  di  tutte  le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture  devono  essere  rispettate  tutte  le
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualita, provenienza e accettazione dei materiali
e componenti nonche, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalita di
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente
nel  capitolato  speciale  di  appalto,  negli  elaborati  grafici  del  progetto  e  nella  descrizione  delle
singole voci allegata allo stesso capitolato.
Le soluzioni realizzative, i materiali ed i componenti utilizzati nell’ambito del processo esecutivo
dovranno garantire il rispetto dei CAM vigenti.
Per quanto riguarda l’accettazione, la qualita e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del
Capitolato Generale.
Fermo restando quanto prescritto dagli 16 e 17 del Capitolato Generale, costituisce onere a carico
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dell'Appaltatore,  perche compensato nel corrispettivo d'appalto e percio senza titolo a compensi
particolari,  provvedere  con  la  necessaria  tempestivita,  di  propria  iniziativa  o,  in  difetto,  su
sollecitazione della Direzione dei lavori,  alla preventiva campionatura di materiali,  semilavorati,
componenti  e  impianti,  accompagnata  dalla  documentazione  tecnica  atta  a  individuarne
caratteristiche  e  prestazioni  e  la  loro  conformita  alle  prescrizioni  contrattuali  e  integrata,  ove
necessario,  dai  rispettivi  calcoli  giustificativi,  ai  fini  dell'approvazione,  prima  dell'inizio  della
fornitura, da parte della stessa Direzione dei lavori, mediante apposito ordine di servizio.
Si precisa che tutti i valori e le caratteristiche prestazionali richieste dovranno essere certificati, su
precisa  richiesta  della  Direzione  Lavori,  da  Istituti  e  Laboratori  autorizzati  dal  Ministero.  Tali
certificati dovranno essere trasmessi alla D.L. per l’accettazione prima della posa in opera.
L’esecuzione, presso gli Istituti incaricati,  di tutte le esperienze ed assaggi che verranno in ogni
tempo
ordinati  dalla  Direzione  dei  Lavori,  sui  materiali  impiegati  o  da  impiegarsi  nella  costruzione,
saranno a carico dell’appaltatore.
Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti
o si verificasse la necessità di cambiare le modalità o i punti di approvvigionamento, l’appaltatore
sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare
alcuna richiesta di variazione prezzi.
Le  forniture  non  accettate,  ad  insindacabile  giudizio  del  direttore  dei  lavori,  dovranno  essere
immediatamente  allontanate  dal  cantiere  a  cura  e  spese  dell’appaltatore  e  sostituite  con  altre
rispondenti ai requisiti richiesti.
L’appaltatore  resta  comunque  totalmente  responsabile  in  rapporto  ai  materiali  forniti  la  cui
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che la stazione appaltante si riserva di avanzare in
sede di collaudo provvisorio.

Art. 43 – Categorie di lavoro – Definizioni generali
Tutte le categorie di lavoro indicate negli articoli seguenti dovranno essere eseguite nella completa
osservanza delle prescrizioni del presente capitolato, della specifica normativa e delle leggi vigenti.
Si richiamano espressamente, in tal senso, gli articoli già riportati sull’osservanza delle leggi, le
responsabilità  e  gli  oneri  dell’appaltatore  che,  insieme  alle  prescrizioni  definite  negli  articoli
seguenti, formano parte integrante del presente capitolato.

Art. 44 –  Demolizioni, rimozioni e smontaggi
Per le demolizioni si fa riferimento al D.lgs. 81/2008, “Titolo IV – Cantieri temporanei o mobili,
Capo II - Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni e nei lavori in quota,
Sezione VII – Demolizioni, artt. 150-156”.
I lavori di demolizione, rimozione e smontaggio sono soggetti alle seguenti procedure:

a) Prima di iniziare i lavori in oggetto l’appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il
sistema costruttivo  delle  parti  da rimuovere  e  delle  strutture  da demolire.  Salvo diversa
prescrizione, l’appaltatore disporrà la tecnica più idonea, i mezzi d’opera, i macchinari  e
l’impiego del personale;

b) La  zona  dei  lavori  sarà  opportunamente  delimitata,  i  passaggi  ben  individuati  ed
idoneamente protetti come tutte le zone soggette a caduta materiali. 

c) Le rimozioni procederanno in modo omogeneo. 
d) Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori tossici derivanti da tagli ossidrici o

elettrici.
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e) I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  sempre essere
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche a cura e spese
della Ditta appaltatrice.

f) Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitati alle parti e dimensioni
prescritte. Ove per errore o per mancanza di cautele tali interventi venissero estesi a parti
non dovute, la Ditta appaltatrice sarà tenuta a proprie spese al ripristino delle stesse, ferma
restando ogni responsabilità per eventuali danni. 

g) Competerà  all'Appaltatore  l'onere  della  cernita  finalizzata  alla  separazione  in  cumulo  di
macerie prive di inerti metallici o da rifiuti in legno, vetro, ferro, acciaio o plastica derivanti
dalle  demolizioni.  Sono  a  carico  dell'appaltatore  il  carico  con  mezzo  meccanico,  a
compilazione del relativo formulario ed il trasporto a discarica o presso centro di recupero
autorizzato dei materiali provenienti dalle demolizioni o rimozioni.

Art. 45 – Controsoffitti
Tutti  i  controsoffitti  previsti,  indipendentemente  dal  sistema costruttivo,  dovranno risultare  con
superfici  orizzontali  o comunque rispondenti alle prescrizioni,  essere senza ondulazioni,  crepe o
difetti e perfettamente allineati.
La posa in opera sarà eseguita con strumenti idonei ed in accordo a quanto riportato nella scheda
tecnica del prodotto.
I materiali utilizzati per la formazione del controsoffitto, unitamente alle modalità di installazione
(passo  montanti  struttura,  numero  e  tipologia  tasselli  di  ancoraggio  ai  travetti  esistenti  etc.),
dovranno garantire  la  resistenza  allo  sfondellamento  del  controsoffitto  realizzato.  Tale  garanzia
deve essere attestata da apposito rapporto di prova rilasciato da organismo certificato.
Il carico a cui può essere sottoposto il controsoffitto in caso di sfondellamento deve essere di:

• Almeno 100 kg/mq senza alcun danno visibile alla struttura;
• Almeno 300 kg/mq come carico limite.

STRUTTURA METALLICA
La struttura metallica a cui saranno ancorate le lastre in gesso è composta da profili metallici a C
27/48 in lamiera d'acciaio zincato Z100 da 0,6 mm di spessore con rivestimento organico privo di
cromo, ecologico, anticorrosivo, dielettrico, antifingerprint fissati in semi-aderenza al solaio.
I  profili  devono essere  posti  ad  interasse  di  500 mm perpendicolarmente  ai  travetti  del  solaio
esistente.
Sulle pareti perimetrali (paralleli ai travetti del solaio) il controsoffitto sarà inserito in profili guisa
perimetrali a U solidarizzati meccanicamente alle pareti mediante accessori di fissaggio posti ad
interasse minimo di 500 mm.
Lungo  tutto  il  perimetro  della  struttura  metallica  sarà  posato  nastro  moadesivo  o  biadesivo  in
polietilene espanso a cellule chiuse: la posa del nastro servirà ad eliminare la possibile presenza di
ponti acustici dovuti alle trasmissioni attraverso le strutture dello stabile.

ANCORAGGI
Gli  accessori  di  fissaggio  ai  travetti  sono costituiti  da  gancio  distanziale  vincolato  al  solaio  di
supporto,  in corrispondenza dei  travetti,  mediante  ancorante passante metallico per calcestruzzo
certificato tipo  SPIT SDA 6x65/35 a percussione in foro diam 6 mm con sistema di tenuta per
affondamento del cuneo di espansione, o, in alternativa, con vite per cls tipo SPIT TAPCON HFL
6x80/100, scelta a discrezionalità della D.L. L’interasse tra i tasselli non può superare i 500 mm.
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La posa in opera dell’ancorante/vite al travetto prefabbricato esistente deve essere condotta con la
massima attenzione e cura in modo tale da evitare danneggiamenti  alle trecce che costituiscono
l’armatura dei travetti stessi.
E’ a  carico  dell’appaltatore  il  rilascio  di  certificazione  tecnica  a  seguito  di  prove  a  trazione
meccanica con carico > 60 kg su un campione di almeno il 5% dei fissaggi puntuali al solaio e ai
travetti misurati con dinamometro elettronico.

LASTRE IN GESSO
Le lastre, in gesso rivestito, avranno spessore di 15 mm in numero di 1 lastra. Le lastre devono
avere caratteristiche di resistenza al fuoco ( Euroclasse A2-s1,d0) attestate da rapporto di prova
rilasciato da organismo certificato.
Le lastre  sono fissate  alla  struttura metallica portante  da viti  autofilettanti  fosafate  nere doppio
filetto/doppia punta poste ad interasse massimo di 200 mm.
I  giunti  fra  le  lastre,  orizzontali  e  verticali,  saranno  trattati  con  stucchi  a  base  gesso  nastri
d’armatura in carta microforata, paraspigoli e quanto necessario per dare il lavoro finito a regola
d’arte.
Le lastre a vista saranno infine tinteggiate con idropittura per interni specifica per lastre di gesso
rivestito.

Art. 46 – Impianto elettrico
PRESCRIZIONI GENERALI
Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, previsti per la
realizzazione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e/o del
contrassegno CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente. 
Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, completi di tutti
gli elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto funzionamento, anche se
non espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, dovranno essere conformi, oltre
che  alle  prescrizioni  contrattuali,  anche  a  quanto  stabilito  da  Leggi,  Regolamenti,  Circolari  e
Normative Tecniche vigenti (UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non esplicitamente menzionate. 
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato
Speciale;  essi  dovranno essere della  migliore  qualità  e  perfettamente  lavorati,  e  possono essere
messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori.
Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a
suo insindacabile  giudizio,  senza che per questo possano essere richiesti  indennizzi o compensi
suppletivi di qualsiasi natura e specie. 
Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere immediatamente
sostituiti,  siano  essi  depositati  in  cantiere,  completamente  o  parzialmente  in  opera,  senza  che
l’Appaltatore  abbia  nulla  da  eccepire.  Dovranno  quindi  essere  sostituiti  con  materiali  idonei
rispondenti alle caratteristiche e ai requisiti richiesti. 
Salvo diverse disposizioni  del Direttore dei Lavori,  nei casi  di  sostituzione i  nuovi componenti
dovranno essere della stessa marca,  modello e colore di quelli  preesistenti,  la cui fornitura sarà
computata  con i  prezzi  degli  elenchi  allegati.  Per comprovati  motivi,  in  particolare nel caso di
componenti non più reperibili sul mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine
di reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a livello tecnico-funzionale che estetico. 
Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima
del  loro  impiego,  all'esame  del  Direttore  dei  Lavori,  affinché  essi  siano  riconosciuti  idonei  e
dichiarati accettabili. 
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L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di
tutte le verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in
qualsiasi momento (preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti,
visite, ispezioni, prove, analisi e controlli.
Tutti  i  materiali  per  i  quali  è  prevista  l’omologazione,  o  certificazione  similare,  da  parte
dell'I.N.A.I.L., VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante
detta omologazione.
Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere
tali da: 
a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 
b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento. 
Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio
verticali ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI. 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse
opportuno,  tutti  o  parte  dei  materiali  da  utilizzare,  senza  che  questa  possa  avanzare  pretese  o
compensi aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera.

CAVI
Con la denominazione di cavo elettrico si intende indicare un conduttore uniformemente isolato
oppure un insieme di più conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l’esterno, e riuniti in
un unico complesso provvisto di rivestimento protettivo. 
La composizione dei cavi ammessi sono da intendersi nelle seguenti parti: 

• il conduttore: la parte metallica destinata a condurre la corrente; 
• l’isolante: lo strato esterno che circonda il conduttore; 
• l’anima: il conduttore con il relativo isolante; 
• lo schermo: uno strato di materiale conduttore che è inserito per prevenire i disturbi; 
• la guaina: il rivestimento protettivo di materiale non metallico aderente al conduttore. 

Il  sistema  di  designazione,  ricavato  dalla  Norma  CEI  20-27,  si  applica  ai  cavi  da  utilizzare
armonizzati  in sede CENELEC. I tipi  di cavi nazionali,  per i quali il  CT 20 del CENELEC ha
concesso espressamente l’uso, possono utilizzare tale sistema di designazione. Per tutti gli altri cavi
nazionali si applica la tabella CEI-UNEL 35011: “Sigle di designazione”. 
Ai fini della designazione completa di un cavo, la sigla deve essere preceduta dalla denominazione
“Cavo” e dalle seguenti codifiche: 

1. Numero, sezione nominale ed eventuali particolarità dei conduttori; 
2. Natura e grado di flessibilità dei conduttori; 
3. Natura e qualità dell’isolante; 
4. Conduttori  concentrici  e  schermi  sui  cavi  unipolari  o  sulle  singole  anime  dei  cavi

multipolari; 
5. Rivestimenti  protettivi (guaine/armature) su cavi unipolari  o sulle singole anime dei cavi

multipolari; 
6. Composizione e forma dei cavi; 
7. Conduttori concentrici e schermi sull’insieme delle anime dei cavi multipolari; 
8. Rivestimenti protettivi (guaine armature) sull’insieme delle anime dei cavi multipolari; 
9. Eventuali organi particolari; 
10. Tensione nominale. 

Alla sigla seguirà la citazione del numero della tabella CEI-UNEL, ove questa esista, e da eventuali
indicazioni o prescrizioni complementari precisati.

R
ip

ro
du

zi
on

e 
de

l d
oc

um
en

to
 .

Pr
ot

oc
ol

lo
 n

. 0
06

21
18

/2
02

4 
 d

el
  2

6/
11

/2
02

4



ISOLAMENTO DEI CAVI
I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra
e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e
comando dovranno essere adatti  a tensioni nominali  non inferiori  a 300/500V. Questi ultimi,  se
posati  nello  stesso  tubo,  condotto  o  canale  con  cavi  previsti  con  tensioni  nominali  superiori,
dovranno essere adatti alla tensione nominale maggiore.

COLORAZIONE DELLE ANIME
I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle colorazioni
previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722 (HD308). In particolare, i conduttori
di neutro e protezione devono essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore
blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere
contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone. Per i
circuiti  a  corrente  continua  si  devono  utilizzare  i  colori  rosso  (polo  positivo),  bianco  (polo
negativo),  tutti  gli  altri  colori,  ad  eccezione  dei  singoli  colori  verde  e  giallo  che  sono vietati,
possono essere usati per i circuiti ausiliari

SEZIONI MINIME E CADUTE DI TENSIONE AMMESSE 
Le  sezioni  dei  conduttori  calcolate  in  funzione  della  potenza  impegnata  e  della  lunghezza  dei
circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno
essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di
corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷
2. 
Indipendentemente dai valori  ricavati  con le precedenti  indicazioni,  le sezioni minime ammesse
sono:
• 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 
•  1,5  mm²  per  illuminazione  di  base,  derivazione  per  prese  a  spina  per  altri  apparecchi  di
illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
• 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a
2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 
•  4  mm²  per  montanti  singoli  e  linee  alimentanti  singoli  apparecchi  utilizzatori  con  potenza
nominale superiore a 3 Kw;

SEZIONE MINIMA DEI CONDUTTORI NEUTRI
La sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori
di fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in rame od a
25 mm2 se in alluminio,  la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a quella dei
conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte
le condizioni dell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5.

SEZIONE DEI CONDUTTORI DI TERRA E PROTEZIONE 
La sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le
parti da proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di
fase, non dovrà essere inferiore a quella indicata nella tabella allegata all’art. 543.1.2 della norma
CEI 64-8/5. 
In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore
di protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5.
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SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI TERRA 
La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione
(in accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della
norma CEI 64-8/5: 
Sezione minima (mm²) 

• protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE); 
• non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE).

CLASSI  DI  PRESTAZIONE  DEI  CAVI  ELETTRICI  IN  RELAZIONE  ALL’AMBIENTE  DI
INSTALLAZIONE / LIVELLO DI RISCHIO INCENDIO 
La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative CENELEC e
CEI, le quattro classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da
Costruzione  (UE 305/2011),  che consentono di  rispettare  le  prescrizioni  installative  nell’attuale
versione della Norma CEI 64-8.
La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il trasporto di energia o di
trasmissione dati con conduttori metallici o dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici e
opere di ingegneria civile con lo scopo di supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo
adatto per ogni tipo di installazione. 

CANALINE
La distribuzione  con canali  isolanti  o  metallici  dovrà  essere  realizzata  utilizzando  prodotti  che
abbiano una gamma di accessori completa, entro la quale poter scegliere. Le canaline impiegate
devono  essere  provviste  delle  omologazioni  e  certificazioni  previste  dalla  normativa  vigente,
devono essere a uno o più scomparti complete di coperchio ed accessori di installazione, con grado
di protezione almeno pari a IP 4X. Le canaline devono presentarsi senza forature, sia per quanto
riguarda il corpo che i setti di separazione. Per i sistemi di canali battiscopa e canali ausiliari si
applica la norma CEI 23-19, per quelli ad uso porta cavi e porta apparecchi a soffitto e a parete si
applica la norma CEI 23-32 Per gli altri sistemi di canalizzazione si applicheranno le norme CEI
specifiche, ove esistenti. Il numero dei cavi installati deve essere tale da consentire un'occupazione
non superiore al 50% della sezione utile dei canali, secondo quanto prescritto dalle norme CEI 64-8.
Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 64-8
utilizzando i necessari accessori (angoli, derivazioni ecc.); in particolare, opportune barriere devono
separare cavi a tensioni nominali differenti. Devono essere previsti per canali metallici i necessari
collegamenti  di  terra  ed equipotenziali  secondo quanto previsto dalle  norme CEI 64-8.  Devono
essere previste barriere tagliafiamma in tutti gli attraversamenti di solai o pareti che delimitano il
compartimento antincendio; tali barriere devono avere caratteristiche di resistenza al fuoco almeno
pari  a  quelle  richieste  per  gli  elementi  costruttivi  del  solaio o parete  in  cui  sono installate.  Le
caratteristiche di resistenza al calore anormale e al fuoco dei materiali utilizzati devono soddisfare
quanto richiesto dalle norme CEI 64-8.

Art. 47 – Opere di tinteggiatura

Le  operazioni  di  tinteggiatura  dovranno  essere  precedute  da  un’accurata  preparazione  delle
superfici  interessate  (raschiature,  scrostature,  stuccature,  levigature  etc.)  con  sistemi  idonei  ad
assicurare la perfetta riuscita del lavoro.
La miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti dovrà avvenire nei
rapporti, modi e tempi indicati dal produttore.
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore,
le informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per una
completa definizione ed impiego dei materiali in oggetto.
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Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla normativa vigente, alla normativa speciale
ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità.
L’applicazione dovrà essere effettuata  esclusivamente con prodotti  pronti  all’uso e preparati  nei
modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni,
ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte.
L’applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide, l’intervallo di
tempo fra  una  mano e  la  successiva  sarà,  salvo  diverse  prescrizioni,  di  24 ore,  la  temperatura
ambiente non dovrà superare i 40° C e la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e
i 50° C con un massimo di 80% di umidità relativa.
In  ogni  caso  le  opere  eseguite  dovranno  essere  protette,  fino  al  completo  essiccamento,  dalla
polvere, dall’acqua e da ogni altra fonte di degradazione.
Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la
preparazione delle forniture, dalla mano d’opera per l’applicazione e gli eventuali metodi di prova,
dovranno essere conformi alla normativa di settore.
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia
(nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno
una mano di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore
previsti fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie.
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto
ed alle successive fasi di preparazione, si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dal direttore
dei lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all’applicazione di
una mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) od una mano di fondo più diluita alla quale
seguiranno altre due mani di vernice del colore e caratteristiche fissati.
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, etc. in
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione.

Il Progettista
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